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Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoh

estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 71:
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per 11 rimborso Acquedotto consorziale di Borgomanero
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PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

LEGISLATURA XXVIII - SESSIONE 1Û$Û-33

Il Senato del Regno e convocato in seduta pubblica per
lunedì 11 dicembre 1933-XII, alle ore 16, col seguente

ORDINE DEL GIORNO

I. ßðrteggio degli Uffici.
II. Discussione del seguente disegno di legge:

Norme per la repressione della propaganda illecita per lo

smercio delle specialità medicinali (1669).

(6473)

LEGGI E DECRETI

ItEGIO DECRETO-LEGGE 27 novembre 1933, n. 1576.

Disposizioni transitorie relative alla istruzione superiore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e suc-

cessive modificazioni;
Veduta la legge 16 giugno 1932, n. 812;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di emanare

disposizioni transitorie concernenti l'istruzione superiore;
Edito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto col Ministro per le
finanze ;
Abbiamo decretato e decretíamo:

Art. 1.

Per i concorsi da bandirsi entro il mese di aprile 1934 sa-
ranno utili le proposte deliberate dalle competenti Facoltà
e Scuole sino a tutto il 15 novembre 1933.
Per l'anno accademico 1933-34 saranno utili le proposte

di trasferimento deliberate dalle competenti Facoltà e Scuo-
le sino a tutto il 15 dicembre 1933.
Per lo stesso anno accademico 1933-34 il termine per la

decorrenza delle nomine e dei trasferimenti è prottatto sino
a non oltre il 1° gennaio 1934.

Art. 2.

E abrogato l'ultimo comma delPart. 33 del R. decreto
80 settembre 1923, n. 2102.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
tua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- JITNG - Elt00LE.

Visto, il Guardasigilit: DE FRANciscl.
Ilegistrato alta Corte dei conti, addi 2 dicembre 1933 - Anno XH

Atti del Governo, registro 342, foglio 11. -- AIAscINI.

I

REGIO DECRETO 5 ottobre 1933, n. 1577.

Approvazione dello statato-regolantento dell'Azienda di Stato
per le foreste demaniali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Vista la legge 5 gennaio 1933, n. 30 ;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267;
Visto il R. decreto 16 maggio 1926, n. 1126 ;
Visto il 11. decreto-legge 16 maggio 1920, n. 1060;
Vista la legge 13 dicembre°1928, n. 3141;
Visto il It. decreto 3 ottobre 1929, n. 1907;
Visto il testo dello statuto-regolamento deliberato dal Con-

siglio di amministrazione dell'Asienda di Stato per le fore-

ste demaniali nell'adunanza del 1• giugno 1933-XI;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei niinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'agricoltura e le foreste, di concerto con il Milstro per le

finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ë approvato lo statuto-regolamento dell'Azienda di Stato

per le foreste demaniali, composto di n. 98 articoli nel testo
annesso al presente decreto e visto, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato, a San Rossore, add! 5 ottobre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOUNI - ACERBO - eÎUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNCISCI

Regtstrato alla corte dei conti, addt 22 novemt>re 1933 - Anno XII

Atti del Governo, registro n. 341, foglio n. 8. - MANCINI.

Statuto=regolamento per il tunzionamento dell'Azienda di Stato

per le foreste demaniali.

CAPO I.

CosTITczioxic le onnisonoro.

Art. 1.

L'Azienda di Stato per le foreste demaniali, come dalla
legge istitutiva 5 gennaio 1933, n. 30, è un Ente autonomo

avente rappresentanza propria e propria amministrazione.
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Ha sede - col proprio Ufficio centrale -- in Roma nei
locali del Comando della Milizia forestale e da essa dipen-
dono gli uffici per le amministrazioni delle foreste demaniali.
Il numero e le sedi di questi nel territorio del Regno sono

stabiliti daL Consiglio di amministrazione dell'Azienda.
Ciascuna foresta è amministrata, di regola, da un proprio

ufficio locale. Possono però più foreste essere riunite nella
circoscrizione di un unico ufficio.
Nelle circoscrizioni in cui, per la scarsa importanza o per

la speciale ubicazione di uno o più fondi del demanio fore-
átale, il Consig1Ïo di amministrazione non ravvisi la conve-

nienza di costituire un apposito ufficio per l'amministra-
zione di essi, questa; può essere affidata ad un ufficiale della
Milizia nazionale forestale o ad un tecnico del ruolo civile,
che risiedano, per altre ragioni di servizio, in località prossi-
ma al fondo o ai fondi da amministrare.

Art. 2.

La gestione dell'Azienda è affidata al Consiglio di ammi-

nistrazione, al Comitato amministrativo e al comandante

della Milizia nazionale forestale, secondo le norme conte-

note nella legge istitutiva e nel presente statuto-regolamento.
Il Afinistro per Pagricoltura e per le foreste ha facoltà di

sospendere la esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di
amministrazione e di quelle del Comitato amministrativo.

Il Ministero delle finante ha facoltà di disporre ispezioni
sulla gestione finanziaria e patrimoniale dell'Azienda a nor-

ma dell'art. 29 della legge per la contabilità generale dello
Stato.

Art. 3.

La Ragioneria centrale del 31inistero dell'agricoltura e

deÙe Foreste provvede, in conformità delle dipossizioni dei
Èegi decreti 28 gennaio 1923, n. 126, e 25 marzo 1923, n. 599,
e successive modificazioni, e con le norme stabilite nel pre-
sente statuto-regolamento, al servizio della contabilità e del

riscontro per la gestione tinánziaria e patrimoniale del-

l'Atienda di Stato per le foreste demaniali.

CAPO II.

CONSIGLIO DI AMMlNISTRAZIÒNE.

Art. 4.

Ï1 Consiglio di amministrazione si aduna di regola per in-
vÍto del Presidente una volta ogni due mesi o, quando occor-
ra, in termine più breve.
L'avviso di convocazione, con la sommaria indicazione de-

gli oggetti da trattare, deve essere spedito ai consiglieri al-
meno tre giorni prima di quello fissato per la riunione.

Per la validità delle adunanze e delle deliberazioni occor-
rono l'intervento di almeno sei dei suoi componenti ed il voto
favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di pa-
rità ha prevalenza il voto del presidente.
In caso di assenza o di impedimento del presidente, la

presidenza è assunta dal consigliere all'uopo designato dal

þfagitlehte stesso.

Art. 5.

Le dimissioni dei bomponenti il Consiglio di antininistra-
fibne tion hutitle effetto priitia clie siano accettate con de-
efetð lleale proindsso dal Ministro pet Pagricoltura e per le

fói%hte.
11 tiott intervento di un co11sigliere a tte adunalize conse-
titive editzd gitistificato motivo può produrre la decadenza

dalPufficio, che verrà dichiarattt, previa contestadone :111'111-

teressato, con decreto Reale promosso dal Ministro per
l'agricoltura e per le foreste.
I consiglieri nominati in sostituzione di altri, che abbiano

cessato dall'uf ficio prima della ordinaria scadenza quadrien-
nale, durano in carica fino al termine di scadenza dei consi,
glieri che essi furono chiamati a sostituire.

Art. G.

I verbali delle adunanze, firmati dal presidente e dal se-

gretario, e raccolti in appositi registri rilegati e numerati,
restano depositati presso il Comando della Milizia nazio-

nale forestale (ufficio dell'Azienda di Stato per le foreste

demaniali) e le deliberazioni in essi estese hanno senz'altro

forza esecutiva, salvo che debbano riportare approvazioni
previste da leggi o regolamenti.

Art. 7.

Le medaglie di presenza e le indennità di viaggio e di sog-
giorno spettanti ai membri del Consiglio di amministrazione
ed a quelli del Comitato amministrativo sono stabilite con

decreto del 3finistro per l'agricoltura e per le foreste di
concerto con quello per le finanze.

Art. 8.

Il Consiglio di amministrazione ha le seguenti attribu-
zioni:

a) propone le modificazioni da apportarsi allo statuto-

regolamento de1PAzienda ;

b) delibera i bilanci preventivi ed i rendiconti consuntivi
finanziari e patrimoniali delPAzienda e le variazioni da ap-
portare eventualmente ai bilanci preventivi in corso di eser-
cizio, salvo le approvazioni necessarie a norma di legge e

di regolamento;
c) stabilisce i criteri di massima per Pimpiego dei fondi,

in conformità della legge fatitutiva e del regolamento;
d) delibera sulle variazíoni da apportarsi al patrimonío

della Azienda (acquisti, vendite, cessioni, permute, mutui,
costituzioni di servitù) ;

e) formula i programmi di azione diretti a sviluppare,
mediante l'opera dell'Azienda, le attività utili per Pincre-
mento ed il miglioramento dell'economia delle regioni bo-
schive;

f) approva i piani di governo dei beni demaniali;
g) approva il programma di gestione annuale per le fo-

reste e ne delibera le eventuali variazioni nel corso dell'eser-

cizio, tenendo presente l'opportunità di costituire riserve di
piante per eventuali bisogni straordinari nell'interesse del

Paese;
h) stabilisce le norme per Pordinamento dei servizi;
i) delibera sui progetti di contratti ad asta pubblica di

importo superiore a L. 150.000, su quelli a licitazione pri-
sata di importo superiore a L. 100.000, su quelli a trattativa
privata di importo superiore a L. 50.000, e su tutti gli altri
che il regolamento dell'Azienda attribuisce alla competenza
del Consiglio; notichè sui condoni di penalità contrattuali
per sotnme superiori a L. 5000; sulla istituzione di liti at-

tive e sulle tratisationi per le quali il valore di contestazione
o quello cui si faccia rinuncia eccede L. 20.000 ;

l) delibera su tutti gli altri affari che non siano di ordi-
naria amministrazione e che gli siano sottoposti dal Dresi-
dente.
Le deliberazioni di eni alkt lettera a) debbono essere ap-

provate nelle forme prescritte dall'art. 21 della legge.



5512 5-In-1933 (XII) GAZZETTA UFFIClALE DEL REGNO D'ITALIA N. 281

Art. 9.

Alle sedute nelle quali si discutano i bilanci o si trattino
argomenti di particolare importanza finanziaria il presi-
dente può invitare ad assistervi il capo della Ragioneria cen-
trale del Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

CAPO III.

ÛOMITATO AMMINISTRATIVO.

Art. 10.

Il Comitato amministrativo si riunisce per invito del pre-
sidente. Le riunioni possono anche essere domandante dal

Comandante della Milizia nazionale forestale tutte le volte
che questi le ritenga utili.
Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza di

tutti e tre i membri del Comitato.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza di voti.

Art. 11.

Il Comitato amministrativo ha le seguenti attribuzioni:
a) vigila sul regolare funzionamento amministrativo e

tecnico dell'Azienda;
b) delibera su tutti gli affari che non siano specificata-

mente deferiti alla competenza del Consiglio di amministra-
zione od a quella del comandante della Milizig nazionale fo-
restale;

c) esamina preliminarmente, proponendo le soluzioni
del caso, le questioni riservate alle deliberazioni del Con-

siglio di amministrazione, quando da questo ne sia stato

espressamente incaricato;
d) esercita le attribuzioni di cui alla lettera f) e g) del-

I'articolo 8, se ne abbia ricevuta espressa delega dal Consi-
glio di amministrazione;

e) delibera, in caso di urgenza, su qualunque oggetto ri-
servato alla competenza del Consiglio di amministrazione,
salvo l'obbligo di riferirne al Consiglio stesso, per la ra-

tilica, nella prima adunanza successiva.

CAPO IV.

Caro om simviz1.

Art. 12.

Le funzioni e la competenza del comandante della Milizia

nazionale forestale, quale capo dei servizi tecnici ed ammi-
nistrativi dell'Azienda, sono indicate nell'art. 8 della legge
istitutiva e nel presente statuto-regolamento.
In caso di assenza temporanea od impedimento del detto

Comandante, questi è sostituito, a tutti gli effetti, dall'uf-
ficiale superiore nominato ai sensi dell'art. 9 della legge isti-
tutiva.

Art. 13.

Il comandante della Milizia nazionale forestale ha la rap-
presentanza legale dell'Azienda, sia in sede amministrativa

che in sede contenziosa. Egli provvede alla esecuzione delle

deliberazioni del Consiglio di amministrazione e del Comi-
tato amministrativo, risponde del buon andamento degli
uffici centrali e periferici e provvede a mantenere la disci-

plina del personale.
Ha la faroltà di delegare i suoi poteri, in sede amministra-

tiva, per determinati atti, a1Pufficiale superiore di cui al-
l'art. 9 della legge istitutiva o ad altri ufficiali o funzionari
della Milizia forestale.

Egli firma la corrispondenza, le dichiarazioni e gli atti
riguardanti la gestione, nonchè le istruzioni e le circolari di-
rette agli uffici dipendenti e gli ordini di pagamento delle

somme stanziate negli articoli dello stato di previsione.

Art. 14.

Quale capo di tutto il personale forestale militare e ci-

vile, il comandante della M. N. F. provvede all'assegnazione
di esso nei vari ullici e sedi ed ai necessari trasferimenti. Il

comandante stesso, in base alle norme generali che saranno
stabilite dal Consiglio di amministrazione, provvede altreal
al servizio di vigilanza e d'ispezione sull'andamento tecnico,
amministrativo e contabile delle singole amministrazioni

locali, avvalendosi del personale della Milizia stessa e, previn
autorizzazione del Ministero delle finanze, di quello &"

Itagioneria centrale del Ministero.

Art. 15.

Vice direttore.

L'ufliciale superiore di cui all'art. 9 della legge coadiua
il capo dell'Azienda nella direzione dei servizi e disimpegna
tutti quegli incarichi che dal capo medesimo gli sono affidati.

Art. 16.

L'amministrazione delle foreste demaniali viene eserci-
tata dagli ufficiali e funzionari civili della M. N. F. ad essa
preposti, sotto il controllo diretto del luogotenente generale
comandante capo dei servizi tecnici ed amministrativi del-

l'Azienda.
Tale controllo potrà essere demandato ai comandanti di

Legione o di Coorte nella cui giurisdizione sono poste le
foreste stesse.

Art. 17.

Il controllo di cui al precedente articolo, nel caso che sia
affidato ai comandanti di Legione o di Coorte, si esercita
come appresso:

a) con la sorveglianza sulla consistenza delle foreste e

dei registri relativi;
b) con accertamenti sulla compilazione e sulla esecu-

zione dei piani di governo e sulla tenuta dei registri relativi;
c) con accertamenti sulla compilazione dei programmi

annuali di gestione e con il controllo sulla integrale e tem-

pestiva loro esecuzione;
d) col provvedere ai collaudi delle utilizzazioni e del

lavori eseguiti;
e) col procedere a iperiodiche verifiche dei registri di

contabilità, e di quelli inerenti ai contratti di allitto, dei
versamenti in Tesoreria e della consistenza di cassa.

I detti comandanti eseguono inoltre qualunque altro in-
carico che dal capo delPAzienda venisse loro affidato.

Art. 18.

Gli amministratori delle foreste demaniali provvedono a
tutto quanto concerne la buona amministrazione delPazien-
da loro affidata.
Essi preparano i piani di governo e i programmi di ge-

stione annuale delle foreste e ne curano Papplicazione dopo
che siano stati approvati dal Consiglio di amministrazione;
esegnono tutte le operazioni tecniche inerenti alla gestione
della foresta e provvedono alla vendita dei prodotti ed agli
affitti, nonchè a tutti gli altri atti che riguardano la gestione
della proprietà loro affidata.
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OAPO V.

UFFICIO SPECIALE DELLA ÛORTE DEI CONTI.

Art. 19.

L'Ufficio speciale della Corte dei conti, di cui all'art. 16
della legge istitutiva, viene costituito dal presidente della
Corte medesima ed ha sede presso il Comando delle Milizia
nazionale forestale.

Art. 20.

L'Ufticio speciale della Corte dei conti, per l'esercizio delle
sue attribuzioni, si avvale, per quanto possibile, delle scrit-
ture dell'Uflicio di ragioneria centrale del Ministero del-

l'agricoltura e delle foreste, che debbono essere messe a sua

disposizione ad ogni richiesta.

Art. 21.

All'Uflicio speciale della Corte dei conti debbono essere

comunicati, oltre agli atti specialmente indicati nel presente
statuto-regolamento, anche tutti i documenti giustificativi
delle entrate, delle spese e dei movimenti del patrimonio
dell'Azienda e particolarmente:

a) gli atti riguardanti acquisti o alienazioni di immobili;
b) gli atti e contratti inerenti alla gestione;
c) i rendiconti mensili degli agenti incaricati della ri-

scossione delle entrate, e gli elenchi dei versamenti efettuati
nella Tesoreria;

d) i rendiconti relativi alle aperture di credito a favore
dei funzionari delegati, e notizia delle commutazioni in va-

glia efettuate a termini dell'art. 76 del presente statuto-
regolamento per le somme non erogate sulle aperture di
credito medesimo;

e) le contabilità mensili delle Tesorerie per le spese;
f) le risultanze dei conti della Cassa depositi e prestiti

per la custodia dei titoli di proprietà dell'Azienda e per la
riscossione del capitale di titoli redimibili sorteggiati e

degli interessi sui titoli custoditi;
g) il conto mensile dell'Istituto incaricato del servizio

di cassa.
A cura del comandante della &lilizia forestale saranno

posti a disposizione dell'Ufficio speciale suddetto gli atti
riguardanti le ispezioni ordinate dal comandante medesimo,
per le parti che si riferiscono ai servizi amministrativi e
contabili.

Art. 22.

Il controllo esercitato sugli atti della Milizia nazionale
forestale dalla divisione della Corte dei conti che controlla

gli atti del Ministero dell'agricoltura e delle foreste è de-
mandato pure al detto ufficio distaccato.

CAPO VI.

DEI BENI PATRIMONIALI DELL'AZIENDA.

Art. 23.

Ciascun ullicio locale per l'amministrazione delle foreste
demaniali tiene aggiornato un registro di consistenza, in
cui debbono essere descritti i beni imobili demaniali com-
presi nella circoscrizione dell'utlicio medesimo.
Tale registro deve contenere per ciascun immobile:

a) la denominazione, la località, la specie ;
b) i dati catastali;
c) i confini;
4) la superficie;
e) il titolo di provenienza ;

f) il valore dell'acquisto e d'inventario, con la data di
salutazione;

g) le servitù attive e passive e i diritti d'uso afferenti
l'immobile;

h) l'uso a cui è destinato;
i) i prodotti principali e quelli secondari.
Il registro di consistenza è completato da una situazione

riepilogativa per valore, la quale deve essere tenuta costan-
temente al corrente delle variazioni successive.
Le scorte vive e morte sono inventariate nei registri di cui

al successivo art. 25.

Art. 24.

In appositi registri di consistenza sono descritti i diritti,
le servitù e le azioni considerati come immobili a termine
dell'art. 415 del Codice civile.

Art. 25.

I beni mobili di proprietà dell'Azienda sono descritti, da
ciascun ufficio locale di amministrazione, negli inventari,
da compilarsi con le forme prescritte dalle speciali istra-
zioni che verranno impartite dal comandante della Milizia
nazionale forestale, previ accordi con la Ragioneria contrale
del Ministero.
Detti inventari, che debbono essere tenuti aggiornati, con-

tengono una ricapitolazione distinta per categoria di ma-
terie, e costituiscono il conto del debito a carico dei rispet-
tivi agenti responsabili cui i beni sono dati in consegna.

Art. 26.

Consegnatario dei beni pertinenti a ciascuna foresta è

il titolare dell'ufficio di amministrazione della foresta stessa.

Qualora detto titolare con l'autorizzazione del Coman-
dante della Milizia forestale creda di avvalersi dell'opera di
un sub-consegnatario per i beni mobili, egli è sempre respon-
sabile della gestione di quest'ultimo.
Ogni movimento di entrata ed uscita del materiale deve

essere annotato in appositi registri colle norme dettate dal
comandante della Milizia forestale, sentita la Ragioneria
centrale del Ministero.

Art. 27.

Le norme per la gestione tecnica e contabile degli opifici
e degli stabilimenti dell'Azienda sono stabilite dal Consiglio
d'amministrazione.

Art. 28.

I beni mobili non possono essere dati in pagamento ai
creditori dell'Azienda, fatta eccezione pei casi di esegui-
mento di opere, nelle quali i materiali derivanti dalla demos
lizione, riparazione, trasformazione o sostituzione di fab-

briche o di oggetti mobili, possono, semprechè non ne sia

più conveniente la vendita ai pubblici incanti, essere ceduti
agli appaltatori, ai sensi dell'art. 52 del regolamento per la
contabilità generale dello Stato, e con le cautele in esso star
bilite.

Art. 29.

I beni mobili divenuti inservibili vengono alienati in so-

guito ad autorizzazione del comandante della Milizia nazio-
nale forestale, salvo il disposto dell'art. 8 lettera i), del pre-
sente statuto-regolamento.
Le vendite vengono comprovate con verbale, al quale deve

essere allegata l'offerta dell'acquirente.
Copia di questi atti deve essere unita al documenti di

scarico del materiale venduto, insieme col documento com-

provante il versamento eseguito in Tesoreria.
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Art. 30.

Tutti gli aumenti, le diminuzioni e le trasformazioni che
si verificano nella consistenza dei beni immobili o mobili
delPAzienda debbono essere descritti nei relativi registri.
A tale effetto gli uffici cui spetta accertare le variazioni

suddette debbono provvedere all'immediata notazione di que-
ste nei propri registri e darne comunicazione al comandante
della lAfilizia nazionale forestale e alla Ragioneria centrale
del Alinistero. Delibono inoltre presentare, alla fine di cia-
scun esercizio finanziario, la situazione dei beni, così immo-
bili come mobili, da essi amministrati.
Il deterioramento o la peidita degli oggetti consegnati

deve risultare da appositi verbali, da sottoporsi alPappro-
vazione del comandante della Milizia, il quale deve accertare
se al rigilardo vi siano responsabilità dei consegnatari e di
altri funzionari e promuovere eventuale giudizio avanti Ia
Corte dei conti.

CÁPO VII.

DEI CONTRATTI DI CO3IPRA·VENDITA E Dr AFFITTO

E ÖÈf $ERVIZI IN ECÓNO3fIA.

Art. 31.

Il éómandänte delia Milizia forestale predispone i progetti
di contfatto inerenti alla gestione dell'Azíenda, e partico-
Iarmente quelli per la vendita e l'aflitto dei beni e dei pro-
dotti delle foièste, e redige gli schemi dei relativi quaderni
d'oneri.
Lo stesso comandante predispone i progetti per Pacquisto

e pèr Passunzione in fittó di beni, in relazione ai bisogni ed
alle finalità delPÀzienda.

Art. 32.

Per i contratti da stipularsi dall'Azienda, ferme restando
le disposizioni speciali contenute nel presente statuto-rego-
lamento, si applicano le norme stabilite dalla legge e dal

regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la
contabilità generale dello Stato.

Art. 33. -

Per la véndita dei heni iminobili dell'Azienda si procede
a a ketoñda délPopportunità e cunvenienza - col sistema
dei pubblici incanti o della licitazione o trattativa privata,
previa in ogni caso deliberaziorie ed autorizzazione del Con-
siglio di amministrazione dell'Azienda, sentito il Consiglio
di ,Stato quando occorra a norma di legge.
Il motivo per cui si ricorre ai partiti privati deve essere

indicato nel decreto Reale con cui si approva la vendita.

Art. 34.

Per là vetidita dei prodotti principali à secotidari a per
l'affitto di itirmobili delPAziefida si procede di fioritta me-

diante il sistema del pubblico incanto, previa deliberuziotié
ed autorizzazione del Coliäiglio di amministrazione del-
l'Azienda quando il valore di stima superi le L. 150.000, o

p canorte annuo sia maggiore di L. 15Á0Ö e la durata del-
PaŒtfo oltrepassi i nove anni, sentito 11 Consiglio di Stato
quando oocorra a norma di legge.

Art. 35.

Nel seguenti casi, quando il coinandalité della Miliziä fo-
restale lo ritenga conveniente, èi procede mediante licita-
zione privata:

1* per la vendita di prodotti principali e secondari il
cui valore di stima non superi le L. 100.000 ;

2· per PaŒtto di immobili delPAzienda, quando il car
none annuo sia valutato in misura non superiore alle lire
10.000 e la durata dell'amtto non oltrepassi nove anni.
Quando Pimporto e la durata dëi contratti oltrepassi i
limiti rispettivamente stabiliti nei precedenti nn. 1 e 2, deli-
bera il Consiglio di amministrazione.
Nell'atto di approvazione del contratto deve essere indi-

cato il motivo che consiglia il procedimento della licita-

zione privata.

Art. 30.

Il comandante stesso può autorinare la stipulazione di

contratti a trattativa privata, quando l'importo noti superi
le L. 50.000 :

a) per la vendita di prodotti di rapido deterioramento
o provenienti da tagli colturali o da misure di tutela bo-

schiva ;
b) per la vendita di piante in piedi' o dî prodotti allestiti

in economia, quando trattisi di aþprofit'tate di condizioni
favorevoli del mercato o di agevolare l'esittehza o lo stiluppo
di speciali industrie locali, o quand« il ritard'o della ven-

dità póssa nuotere agli interessi delPAziendu.
Il comand«ntë della Milizin foresfale può autorizza're la

trattativa privata anthe iper Pailitto dé? bent innilobili, quan-
do il canone annuo sin va'lutato in niisnin non superiore alle
L. 8000 e la durata dell'allitto non oltrepassis i sei anni.
Quando l'irúþorto e la datata dei contraft? olfrepassino i

liihiti sn'èsposti delibèfå il Conéigfio di' kmministrazione.
In casi eccezion'ali il conmudente dells Alithis forestale,

quandó fo ritenga necessatio pey evifarò èotiseguéitze dan-

nose all'Azienda, può disporre vendite di piodotti a ti'«tta'-
tiva piiŸ ta añcife get impoiti angetfofi, salvo riferirile al

Consiglió di amblihisfrodione, pet la rftifica, nella prima
riunion'e énecessita.
Nell'atto di approvažione del bonttdito defè esseYè indi-

cato il motivo che consigiin il prótedimènte déÍIû trattitiva
pritata.
Le vendite e gli affitti possono in ogni caso essere disposti

dAÏ coinandárte della Afilitia forósfule soltarifo' entro I li-
niiti dei progrätitml annualf di gestidhe delfe' singole foteste,
aggruvait dà! densiglio' di aittrainisitadoWe; il cortrandante
la 11. N. F., he tuttavia la fdeoltà di sórfiassare i limiti come
sopra fissati in casi eccezionali, dei quali dovrà dare suc-

cessiva comunicazione al Consiglio suddetto.

Arf. 31.

I contratti stipulati nell'interesse delPAzienda sono resi

esecutivi mediante determinazione del cornandante della ßli-
liazia forestale agli effetti dell'art. 19 della legge per la con-
tabilità generale dello Stato e relative disposizioni regola-
mentari.

Quando si trittti di prodotti che, per la lord natura e per
il luogo in cui si effettua la vendita, debbono essere imme-
diatamente consegnati alPnedisfrente, il comandante sud-

detto mediante determinazione da comunicarsi all'ufficio sµe-
ciale della Corte dei conti, può conferire al funzionario che
presiede le aste o le licitazioni, od a qiiello designato alla
stipulazione dei contratti mediante trattativa privata, la
facoltà di approvare e rendere esecutivi i contratti medesimi.

Art. $8.

Per le vendite di prodotti principali o secotidati.delle fo-
reste dell'Azienda, piante in piedi, legnanie Indfato in eco-

nomia, legna da ardere, erba in stelo, frátti tari, rena, 1>ie-
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trame, terre per industrie, ecc., quando il relativo importo
non ecceda la somma di L. 3000, gli amministratori delle
foreste rilasciano agli acquirenti speciali fatture ovvero

piccole licenze, da staccarsi da apposito bollettario a madre
e figlia.
Le fatture e le licenze debbono riportare sommariamente

le condizioní di vendita ed essere sottoscritte anche dalfac-
quirente. Il rilascio di esse deve essere sempre subordinato
al pagamento anticipato dell'importo relativo nei modi di
cui all'art. 60, ed alla applicazione della tassa proporzionale
di bollo di cui all'art. 52 della tariffa allegato A alla legge
80 ðicembre 1923, n. 3268.

Art. 39.

Le concessioni di lieve importanza e di limitata durata

(flde e fitti di pascolo, occupazioni temporanee di suolo o di
locali demaniali, derivazioni di acqua pertinente ai fondi,
esercizi di piccole cave di pietrame ed altri materiali) pos-
sono essere disposte in via economica mediante rilascio di

piccole licenze, da staccarsi da apposito bollettario, sem-
prechè il relativo importo non superi le L. 3000.
Dette licenze debbono essere compilate come al precedente

art. 38.

Art. 40.

Gli esperimenti d'asta e di licitazione privata sono pre-
sieduti dalPamministratore della foresta, salvo che il capo
delPAzienda disponga altrimenti.
I contratti ed i processi verbali di aggiudicazione sono

ricevuti dai funzionari all'uopo designati dal comandante
della Milizia forestale quali ufficiali roganti.

Art. 41.

Ogni qualvolta l'importo di ciascuna opera elencata nel

presente articolo, supera le L. 100.000 occorre per la sua

esecuzione la specifica autorizzazione del Consiglio di are
ministrazione.

Art. 43.

Tutti i lavori e tutte le forniture fatte in appalto od in
economia sono soggetti a verifica o a collaudo.
Il collaudatore, o, nei casi di speciale importanza, i col-

laudatori, sono designati dal comandante della Milizia fo-

restale, capo dell'Azienda.
La designazione è riservata al Consiglio di amministra-

zione quando trattasi di appalti di valore superiore a

L. 300.000.
Il Comando della Milizia forestale (uflicio dell'Azienda)

provvede per i collaudi occorrenti ad accertare l'esatto adem-
pimento delle clausole contrattuali da parte degli acquirenti
per le utilizzazioni dei prodotti principali e secondari a nor-
ma dei relativi capitolati.

CAPO VIII.

DELLE CONVENZIONI FRA L'AZIENDA
E LE AMMINISTRAZIONI DELLo STATo.

Art. 44.

A richiesta delle Amministrazioni dello Stato, l'Azienda
ò autorizzata a fornire il legname e gli altri prodotti bo-
schivi alle medesime occorrenti pei bisogni dei pubblici ser-
vizi, a condizioni tali da conciliare equamente gPinteressi
dell'Azienda stessa con quelli delle Amministrazioni richie-
denti.
Per tali forniture vengono stipulate speciali convenzioni

con le norme stabilite per i contratti a trattativa privata.

Tutte le variazioni che si credesse necessario apportare ai
contratti stipulati per conto dell'Azienda, debbono essere

autorizzate dal comandante della Milizia forestale, previa
deliberazione del Consiglio di amministrazione quando que-
sto abbia (precedentemente approvato il contratto da mo-

dicare.
Le determinazioni relative debbono essere sottoposte al

visto e alla registrazione della Ragioneria centrale del Mi-
nistero e, quando occorra, dell'ufficio speciale della Corte

dei conti.

Art. 45.

Le Amministrazioni chiedenti forniture dall'Azienda deb-

bono dichiarare a carico di quali capitoli del loro bilancio
graveranno le spese relative, accompagnando la richiesta
con una atestazione del direttore capo di ragioneria, dalla
quale risulti l'assunzione dell'impegno dei fondi necessari

per far fronte alle spese stesse.
In difetto di tale dichiarazione l'Azienda non può dar

corso alle domande di forniture.

Art. 42.
Art. 46.

Sono eseguiti m economia 1 lavori di restaurazione, con-
solidamento, coltura e governo delle foreste dell'Azienda
previsti nei progammi di gestione annuale approvati dal
Consiglio di amministrazione.
Tali lavori riguardano principalmente:
a) I'impianto, l'ampliamento e la coltura dei vivai in

servizio dell' Azienda ;
b) le operazioni di coltura e governo delle foreste;
c) le opere di rinsaldamento e di sistemazione dei corsi

d'acqua che interessano i fondi dell'Azienda;
d) la provvista di semi e di piante per le colture delle

foreste;
e) le opere di manutenzione di segherie e di altri opi-

Aci, di fabbricati, strade, acquedotti e mezzi di trasporto
dei prodotti boschivi.
Potranno inoltre eseguirsi in economia il taglio delle pian-

te e l'allestimento mercantile dei prodotti delle foreste.
Dovranno di norma eseguirsi per appalto l'impianto di

segherie, di altri opifici e di mezzi di trasporto di prodotti
boschivi, e la costruzione di fabbricati, strade e acquedotti
nelle foreste.

Nella relazione annuale del Consiglio di amministrazione
della Azienda, prescritta dalPart. 7 della legge 5 gennaio
1933, n. 30, viene fatta una esposizione illustrativa delle
convenzioni stipulate per le forniture di cui ai precedenti
articoli 44 e 45.

CAPO IX

DELLA GESTIONE FINANZIARIA E DELLA GESTIONE PATRIMONIALE.

Art. 17.

L'esercizio dell'anno finanziario comprende tute le ope-
razioni relative alle entrate ed alle spese autorizzate nel

bilancio e negli altri modi legali, e tutte le variazioni che si

verificano nel patrimonio in conseguenza delPesercizio del

bilancio e delle altre cause indipendenti da esso.

Art. 48.

Le contabilità de1PAzienda fanno capo a due conti gene-
rali:

a) il conto del bilancio;
b) il conto del patrimonio.



5516 5-xn-1933 (XII) GAzzETTA UFFIC)ALE DEL IIEGNO D'ITALIA N. 281

Sono materia del conto del bilancio:
1° le entrate accertate e scadute dal 1° luglio a tutto

giugno dell'anno seguente;
2° le spese impegnate nelle stesso periodo di tempo;
3° le riscossioni, i versamenti ed i pagamenti efettuati

nel periodo sopra indicato.
Il conto del patrimonio mette m evidenza il valore dei

beni immobili e quello dei beni mobili, risultanti dai rispet-
tivi stati di consistenza e d'inventario, e ne indica, per ogni
categoria °di attività e di passività e nel complesso, le va-

riazioni intervenute nell'esercizio stesso e le cause relative.

Art. 49.

Il bilancio di previsione dell'Azienda si compone dello
stato di previsione delle entrate e dello stato di previsione
delle spese.
Esso reca distinte in articoli le voci di entrata e quelle

di spesa riguardanti i vari servizi dell'Azienda.

Art. 50.

Il comandante della Milizia forestale d'intesa con la Ra-

gioneria centrale del Ministero compila gli stati di previ-
sione dell'entrata e della spesa, che vengono sottoposti al-
Papprovazione del Consiglio di amministrazione.

Art. 51.

Le entrate e le spese dell'Azienda sono classificate in due
titoli: ordinarie e straordinarie, e nelle seguenti categorie:

1° entrate e spese effettive;
2° movimento di capitali;
3° operazioni per conto di terzi.

Art. 52.

Gli storni di fondi fra i vari articoli del bilancio del- -

l'Azienda sono deliberati dal Consiglio di amministrazione
ed approvati con decreto del Ministro per l'agricoltura e le
foreste e del Ministro per le finanze, da registrarsi all'uflicio
speciale della Corte dei conti.

Art. 53.

Per provvedere alle deficienze delle assegnazioni dei sin-
goli articoli ed alle nuove occorrenze non prevedute in bi-
lancio è iscritto, fra le spese effettive, un « fondo di riser-
va » per le nuove e per le maggiori spese.
I prelevamenti dal fondo di riserva e le iscrizioni ai vari

articoli di nuova istituzione sono deliberati ed approvati nei
modi di cui al precedente art. 52.

Art. 54.

I risultati della gestione dell'anno finanziario sono rias-
sunti e dimostrati nel rendiconto generale dell'Azienda.
Tale rendiconto è diviso in due parti, riguadanti l'una il

conto consuntivo del bilancio e l'altro il conto generale e
valore del patrimonio.
La prima g>arte dimostra i risultati del conto del bilancio,

distintamente per articoli ed in confronto con le assegna-
zioni previste.
La seconda parte comprende la dimostrazione del conto

del patrimonio e cioè: a) la situazione patrimoniale al prin-
cipio dell'esercizio; b) le variazioni avvenute; c) la situa-
zione patrimoniale alla fine dell'esercizio; d) le variazioni
avvenute nel patrimonio netto, anche in conseguenza della

gestione finanziaria.

Art. 55.

Il rendiconto generale deve avere a corredo:
a) una nota illustrativa contenente tutte le notizie oc-

correnti a mettere in evidenza così i risultati finanziari co-
me quelli economici ottenuti dalla gestione delPAzienda;

b) la situazione di cassa al M giugno, che dimostri.il
saldo iniziale, le operazioni di accreditamento e di addebi-
tamento eseguite nell'esercizio finanziario ed il saldo finale;

c) la situazione patrimoniale delle singole foreste dema-

niali;
d) l'elenco delle variazioni apportate durante l'esercizio

al bilancio di previsione.

Art. 56.

Il rendiconto generale dell'Azienda, compilato per cura
della Itagioneria centrale del Ministero dell'agricoltura e

delle foreste, approvato dal Consiglio di amministrazione
dell'Azienda, viene trasmesso alla Itagioneria generale dello
Stato per l'ulteriore corso a norma della legge di contabilità
generale e per la presentazione al Parlamento in allegato I

rendiconto generale dello Stato.

Art. 57.

Le entrate effettive dell'Azienda sono etistituite:
a) dai redditi delle foreste e degli altri beni;
b) dagli interessi di fondi pubblici e di depositi frutti-

feri;
c) dai contributi e concorsi dello Stato e di altri Enti;
d) dalle indennità annue dovute dal Sottosegretariato

per la bonifica integrale per lavori di sistemazione idraulico-
forestale;

el dai redditi di eventuali dotazioni o lasciti a favore
dell'Azienda;

f) da qualunque altro introito riguardante la gestione e
le finalità dell'Azienda.
L'accertamento delle entrate si compie a cura del coman-

dante della Milizia forestale e degli uffici delPAzienda in
base ai contratti, ai titoli ed alle scritture.

Art. 58.

Sono imputate alla categoria « movimento di capitali »:
a) le somme introitate per anticipazioni o mutui otte-

nuti dall'Azienda;
b) le somme ricavate dalla vendita dei fondi pubblici

dello Stato o garantiti dallo Stato, e quelle ricavate dal sor-
teggio di obbligazioni;

c) il ricavato della sendita dei beni immobili dell'A-
zienda;

d) le somme derivanti da prelevamenti straordinari del
patrimonio dell'Azienda.

Art. 59.

Sono imputate alla categoria « operazioni per conto di
terzi » le somme ricuperate sulle spese eventualmente an-

ticipate dall'Azienda per Pamministrazione del patrimonio
silvo-pastorale dei Comuni e di altri Enti, di altre entrate
di analoga natura, nonchè i redditi di lasciti e di fonda-
zioni che abbiano speciale destinazione.

Art. 60.

Le entrate dell'Azienda sono riscosse per mezzo:
a) della Tesoreria centrale;
b) delle sezioni di Tesorcria ;
o) degli uffici del registro;
d) degli ufilei postali.
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Le somme riscosse dagli ullici del registro debbono essere

integralmente versate alle sezioni di Tesoreria nei modi e
nei termini stabiliti dagli ordinamenti degli uflici stessi.
Alle sezioni di Tesoreria le entrate possono affluire anche

mediante versamenti da effettuarsi dagli interessati, presso
gli uilici postali, su conti correnti postali delle sezioni mede-
mme.

Il comandante della Milizia forestale può incaricare gli
uffici locali di amministrazione della riscossione delle en-

trate minori determinando i termini e i limiti di somma per
11 versamento in Tesoreria che potrà essere fatto o diretta-
mente od a mezzo del servizio dei conti correnti postali.
Tutte le somme comunque versate in Tesoreria debbono es-

sere accreditate alla contabilità speciale dell'Azienda.
I veranmenti da eseguirsi a favore dell'Azienda debbono

essere accompagnati da ordini d'incasso rilasciati dal co-
mandante della Milizia nazionale forestale o dagli ammini-
stratori locali.
Pei versamenti effettuati mediante il servizio dei conti

correnti postali, gli ufnei forestali provvedono al tempestivo
ritiro delle ricevute dei bollettini di versamento e trasmet-
tono in Tesoreria i corrispondenti ordini di incasso anno-

tandovi gli estremi dei bollettini stessi (Uilicio postale ac-
cettante, data e numero del versamento).

Art. 61.

Art. 64.

I depositi per spese di asta e di contratto debbono esserá

eseguiti presso le sezioni di tesoreria provinciale a titolo

di deposito provvisorio.

Art. 65.

Non oltre la fine di ogni mese le sezioni di Tesoreria provve-
dono a commutare in vaglia del Tesoro a favore del tesoriere
centrale, quale cassiere della Cassa depositi e prestiti, l'im·
porto delle somme accreditate alla contabilità speciale di
cui al penultimo comma dell'art. 60. I vaglia sono trasmessi
alla Ragioneria centrale del Ministero unitamente all'elenco
dei singoli versamenti effettuati, documentati con gli ordini
d'incasso e con le contromatrici delle quietanze relative ai
versamenti indicati nell'elenco.
La Ragioneria centrale del Ministero, dopo esaminati ed

approvati detti elenchi, versa i vaglia alla Cassa depositi e
prestiti per l'accreditamento al conto corrente.

Art. 66.

I crediti dell'Azienda per entrate che non si siano potute
riscuotere entro l'esercizio in cui furono accettate, sono ri-
presi nei conti annuali fra i residui degli anni precedenti,
salvo che, ai sensi dell'articolo seguente, ne sia disposta la

eliminazione o l'annullamento.

Gli uffici del registro e gli uffici locali di amministraiione
delle foreste demaniali incaricati della riscossione delle en-

trate dell'Azienda debbono rilasciare, alla persona che paga,
quietanza staccata da un bollettario a madre e figlia, con
numero continuativo per ogm esercizio.

I bollettari sono soggetti a rigoroso rendiconto e vengono
dati in consegna ad un impiegato incaricato dalla Ragio-
neria centrale del Ministero, il quale tiene il relativo regi-
stro di carico e scarico.
I bollettari, prima di essere inviati, su richiesta, agli agen-
ti di riscossione, sono dal predetto incaricato vidimati nella
prima e nell'ultima pagina, facendosi constare, previo con-
tamento, il numero delle bollette di cui si compone ciascun
bollettario.

Art. 6'!.

Gli uffici incarica-ti di riscuotere entrate di qualsiasi na-
tura, di spettanza dell'Azienda, debbono rendere i conti am-
ministrativi e giudiziari della loro gestione nei modi e ter-
mini stabiliti dal regolamento per la contabilità generale
dello Stato.
Ciascun utlicio del registro, nei primi cinque giorni di ogni

,mese rimette il proprio conto del mese precedente al compe-
tente uilicio forestale locale, il quale, accertatane la regola-
rità, lo trasmette, unitamente al proprio conto delle ri-
sconsioni, non più tardi del giorno 10 dello stesso mese, alla

Ragioneria centrale del Ministero.

Art. 63.

I depositi cauzionali a garanzia della regolare esecuzione
di contratti stipulati con PAzienda debbono essere fatti
presso la Cassa depositi e presfiti (Direzione generale o In-
tendenza di finanza).
'

Potranno, tuttavia, i depositi stessi essere eseguiti presso
le sezioni di Tesoreria provinciale, a titolo di deposito prov-
visorio. onando si tratti di contratti, la completa esecuzione
dei quali ilon richieda un tempo superiore a sei mesi.

Art. 67.

I crediti di cui al precedente art. 66 sono totalmente o

parzialmente eliminati quando:
a) risultino in tutto o in parte inesistenti per la seguita

legale estinzione o perchè indebitamente o erroneamente

liquidati;
b) quando siano riconosciuti inesigibili su conforme de

berazione del Consiglio di amministrazione dell'Azienda. In
questo caso i crediti ritenuti inesigibili vengono passati alle
scritture demaniali affinchè il Demanio recuperi in tutto o

in parte il credito a favore dell'Azienda o proceda al suo an-
nullamento per inesigibilità, a norma dell'art. 205 del rego-
lamento di contabilità generale.

Art. G8.

Le spese gravanti sul bilancio dell'Azienda comprendono:
1° Fra le spese effettive:

a) i canoni e le altre annualità passive;
b) le imposte erariali e le relative sovrimposte;
c) le quote spettanti allo Stato sul reddito dei terreni e

delle foreste dell'Asienda;
d) le spese per l'amministrazione, la coltivazione ed il

governo delle foreste e dei terreni dell'Azienda ;

e) le spese per la gestione delle segherie ed altri stahi-
limenti di proprietà dell'Azienda e per la utilizzazione in

economia dei prodotti delle foreste demaniali;
f) le spese per la costruzione di strade, fabbricati ed al-

tre opere; compreso l'impianto di stabilimenti e di olaifici
nelle foreste; nonchè le spese per l'impianto di linee tele-

grafiche e telefoniche e di vie aeree per il trasporto dei pro-
dotti boschivi;

g) le spese per rimboschimenti, rinsaldamenti e sistema-
zione dei terreni dell'Azienda :

h) gli assegni, le indennità varie, 1 premi di operosità e
rendimento, i sussidi e le altre spese accessorie per il per-
sonale dell'Azienda, nonchè il rimborso delle spese soste·

nute dallo Stato per retribuzioni ed assegni fissi del perso-
nale civile e degli ufficiali e sottufficiali della Milizia ad-
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detti, nei limiti di cui all'art. 7 del R. decreto-legge 18 no-

vembre 1929, n. 2071, ai servizi dell'Azienda stessa;
i) le spese d'ufficio (mantenimento ed ammobigliamento

di locali, trasporti e riscaldamento, illuminazione, alloggi)
e quelle per l'assistenza sanitaria ;

l) i contributi da versare allo Stato;
m) le spese per il funzionamento del Consiglio di ammi-

nistrazione, del Comitato amministrativo e delle Commis-
sioni;

n) le altre spese norgiali ed eventuali riguardanti la ge-
stione dell'Azienda.

2° Tra le spese da imputarsi alla categoria « movi-
mento di capitali »:

a) l'acquisto e la espropriazione di boschi e di terreni

per l'ampliamento del demanio forestale;
b) la restituzione di anticipazioni e di mutui ottenuti

da Istituti di credito;
c) l'acquisto di fondi pubblici dello Stato o garantiti

dallo Stato.

3° Tra le spese da imputarsi alla categoria « opera-
zioni per conto di terzi »:

a) le spese di gestione dei patrimoni siivo-pastorait del
Comuni e degli altri Enti;

b) le somme da corrispondere ai Comuni ed altri enti
per addebito netto della gestione dei loro patrimoni silvo-
pastorali;

c) le spese per la gestione di lasciti o fondazioni aventi
destinazione speciale.

Art. ß9.

La gestione dei fondi assegnati allo stato di previsione
della spesa dell'Azienda è affidata al comandante della Ali-
lizia forestale che la esercita direttamente o per tuezzo degli
uffici dipendenti, secondo le direttive e le deliberazioni del
Consiglio di amministrazione.

Art. 70.

Il comandante della Milizia forestale impegna ed ordina
le spese a carico del bilancio, nei limiti delle deliberazioni
prese dal Consiglio di amministrazione o dal Comitato am-
ministrativo. Gli atti relativi debbono riportare il visto del-

l'ufficio di Ragioneria centrale del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste.

Art. 71.

Sono applicabili alle spese dell'Azienda tutte le proce-
dure e le norme stabilite dalla legge e dal regolamento
di contabilità generale dello Stato per la denuncia, la
vigilanza e la registrazione degli impegni, purchè non con-
trastino con le norme speciali che regolano i servizi del-

l'Azienda.

Art. 72.

I pagamenti di somme a carico del bilancio dell'Azienda
sono ordinati dal comandante della Milizia forestale o dal
vice direttore all'uopo delegato dal comandante stesso.
Ai pagamenti si provvede:
a) con mandati diretti, individuali o collettivi, emessi

dal comandante della Milizia forestale;
b) con ordinativi emessi dai funzionari delegati su aper-

ture di crediti disposte a loro favore.
I mandati di pagamento emessi per conto delPAzienda ven-

gono spediti a cura della Ragioneria centrale del Ministero,
direttamente alle Tesorerie incaricate del pagamento. Un

elenco degli ordini spediti è inviato alla Cassa depositi e
prestiti per l'addebitamento al conto corrente dell'Azienda.
La delega di cui al primo comma del presente articolo

deve risultare da determinazione del comandante della Mili-
zia forestale comunicata alla Ragioneria centrale del Mini-
stero e all'ufficio speciale della Corte dei conti.

Art. 73.

Oltre ai casi previsti dalla legge per la contabilità gene-
rale dello Stato, possono disporsi aperture di credito a fa-

vore di funzionari delegati per il pagamento di assegni ed
indennità varie al personale addetto agli uffici locali del-
I'Azienda e per altri pagamenti stabiliti dal Consiglio di
amministrazione.
Le aperture di credito vengono concesse ai titolari degli

ullici locali per l'Amministrazione delle foreste, nonchè ai
dirigenti di altri uffici governativi, secondo le particolari
esigenze cui devesi provvedere.
I rendiconti sulle aperture di credito debbono essere com-

pilati mensilmente e trasmessi al comandante della 3Iilizia
forestate entro la prima decade del mese successivo, salvo il

disposto dell'art. 61 della legge per la contabilità generale
dello Stato.

Art. 74..

Gli uffici di amministrazione dell'Azienda sono autoriz-

zati a valersi del servizio dei conti correnti postali anche

per il deposito di somme.
Il comandante della Milizia forestale può, in casi eccezio-

nali, autorizzare i titolari degli uffici locali a depositare i
fondi in loro mano presso Îstituti di credito di fiducia del-
I'Amministrazione, designati di concerto con la Direzione

generale del Tesoro.
Gli interessi sui depositi suddetti debbono versarsi al bi-

lancio di entrata dell'Azienda a cura dei funzionari depo-
sitanti.

Art. 75.

I mandati diretti che per qualsiasi ragione non possano o

non debbano essere pagati interamente o parzialmente ven-

gono rinviati alla Ragioneria centrale del Ministero che,
mediante attergato, ne dispone la commutazione in quietanza
di contabilità speciale e li trasmette direttamente alle Te-

sorerie.

Art. TO.

Le aperture di credito, sulle quali sopravanzino fondi di-
sponibili che non occorra piil erogare, possono in ogni tem-
po dell'anno, in seguito ad oi-dine del comandante della Mi-
lizia forestale, essere passate in nacita dalla Tesoreria pro-
vinciale per l'intero loro ammontare contro accreditamento

alla contabilità speciale dell'Azienda per Pimporto delle

somme sopravanzate.
Vengono in egual modo accreditati, a cura dei funziona19

delegati, gli ordinativi emessi dai medesimi su aperture di
credito e che per qualsiasi motivo non debbano essere pa-
gati.
Le commutazioni di cui sopra vengono annotate nei regi-

stri della Ragioneria centrale del Ministero ed in quelli dei
funzionari delegati.

Art. 77.

Per quanto riflette il trasporto e la perenzione dei man-
dati e degli ordinativi sono applicabili le norme del regola-
mento di contabilità generale dello Stato.
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A tale scopo le sezioni di Tesoreria provinciale e l'ufficio
di controllo presso la Tesoreria centrale accertano, alla sera
del 31 luglio, la esistenza dei titoli di spesa rimasti total-
mente inestinti, e trasmettono, non più tardi del 5 agosto
alla ragioneria centrale del Ministero un elenco dei titoli
stessi, indicando per ciascuno il numero, l'esercizio, l'arti-
colo e la somma, il cognome ed il nome del titolare, se si
tratti di mandati diretti individuali, o quello del primo in-
testatario, seguito dalle parole « ed altri » se collettivi, ed,
infine, la qualifica del funzionario delegato, se si tratti di
ordinativi su aperture di credito.
La Ragioneria centrale del Ministero, ricevuto l'elenco di

cui sopra, procede al trasporto dei titoli di spesa dalle scrit-
ture dell'esercizio scaduto in quelle dell'esercizio successivo
imputandoli ai residui e riportando la indicazione della nuo-
v.a imputazione sull'elenco anzidetto e sulla copia del me-
desimo, da inviarsi alla Corte dei conti.
A cura delle sezioni di Tesoreria sono fatte le necessarie

varianti sui titoli da imputarsi ai residui del nuovo eser-

cizio.

Art. 78.

I titoli di spesa di qualsiasi specie, rimasti in parte ine-
stinti al 31 luglio, sono nello stesso giorno iegistrati in
useita per l'intero loro ammontare, e per la somma non pa-
gata si esegue l'accreditamento alla contabilità speciale a

norma dell'art. 65.
A tale scopo le sezioni di tesoreria provinciale e l'ufficio

di controllo presso la Tesoreria centrale trasmettono alla Ra-
gioneria centrale del Ministero non più tardi del 5 agosto,
un prospetto, nel quale è indicato l'ammontare del mandato,
la somma pagata, la somma rimasta da pagare e la corri-
spondente quietanza emessa.

Per ogni titolo commutato devesi emettere una separata
quietanza. Per i mandati collettivi parzialmente inestinti
nell'elenco sono indicate le somme dovute ad ogni creditore,
con l'avvertenza se esse furono pagate oppure no, ed ag-
giungendosi in quest'ultimo caso le indicazioni della quie-
tanza emessa.

Copia del suddetto prospetto è trasmessa dalla Ragioneria
predetta alla Corte dei conti, dopo eseguite le necessarie ve-

rificazioni e registrazioni.

Art. 79.

Alla chiusura dell'esercizio finanziario i funzionari dele-
gati inviano alla Ragioneria centrale del Ministero un elenco

delle spese, ordinate nei limiti delle facoltà loro concesse e

nog pagate al 31 luglio.
Art. 80.

Le ritenute sui pagamenti di spesa a carico dell'Asienda
sono eseguite conformemente alle disposizioni del regolamen-
to per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità
generale dello Stato.

Art. 81.

Fer gli atti aventi per scopo di impedire o di trattene,re il
pagamento di somme dovute dall'Azienda si applicano le
norme degli articoli 69 e 70 della legge per la contabilità ge-
nerale dello Stato, e degli articoli 498 al 508 del relativo re-
golamente.

Art. 82.

Eg†ro il giprgp 5 di chtscun mese la Tesorerig egntrglp p
le sezioni di Tespreria provinciale cornpilano e trasytettono
in dpppig enempgre alla Ragioneria centrale del Aggistero:

a) un elenco delle somme versate nel mese precedente in
Tesoreria per conto dell'Azienda, con i documenti di cui
all'art. 65;

b) un elenco in cui sono descritti, distintamente per ogni
articolo del bilancio dell'Azienda i titoli di spesa pagati nel
mese precedente.
Le dette sezioni compilano altresì, entro il termine di cui

sopra, un elenco degli ordinativi su aperture di credito pa-
gati nel mese precedente distintamente per articolo e lo tra-
smettono al funzionario delegato che li ha emessi.

Le contabilità mensili delle Tesorerie riguardanti l'Azien-
da sono compilate nei modi e termini prescritti dal regola-
mento per la contabilità generale dello Stato e sono tra-

smessi per la revisione alla Ragioneria centrale del Ministero.

CAPO X.

CoxTo colutENTE CON LA CASSA IlEPOSITI E PRESTITI.

Art. 83.

Fino a quando non sarà diversamente provveduto a ter-

mini dell'art. 11, ultimo comma, della legge 5 gennaio 1933,
u. 30, è aperto un conto corrente fruttifero fra l'Azienda e

la Cassa depositi e prestiti.
Esso è accreditato delle somme che per qualsiasi titolo vi

affluiscono, ed è addebitato dell'importo dei titoli di spesa
spediti alle Tesorerie per il pagamento.
L'interesse è liquidato al saggio stabilito per i depositi

volontari presso la Cassa suddetta e con decorrenza dal se-

dicesimo giorno dell'accreditamento al conto corrente per le
somme riscosse ed al giorno successivo a quello di spedizione
degli ordinativi per le somme da pagare.
Semestralmente ò portata a credito del conto corrente la

differenza fra gli interessi attivi e quelli passiYi.

Art. 84.

Non più tardi del giorno 10 di ogni mese la Cassa depo-
siti e prestiti trasmette alla Ragioneria centrale del Mini-

stero un estratto del conto corrente di cui al precedente arti-
coIo 83, nel quale estratto sono indicate tutte le somme in-

troitate e pagate nel mese precedente, ed è messo in evidenza

il fondo di cassa risultante alla fine del mese.

Art. 85.

Le somme che il Consiglio di amministrazione ritenga ee-

cedenti alle esigeuze del servizio debbono essere investite in

titoli di Stato o garantiti dallo Stato.

Art. 86.

I titoli acquistati come sopra e gli altri che per qualsiasi
motivo pervengano al patrimonio dell'Azienda, sono custo-
diti dalla Cassa depositi e prestiti, con esenzione da ogni
tassa di custodia.
Alle rispettive scadenze la Cassa depositi e prestiti cura

la puntuale riscossione delle rate di interessi maturati sul

titoli da esso custoditi, nonchè, su richiesta del comandante
della Milizia forestale, 11 rimborso del capitale e dei titoli

redimibili sorteggiati e provvede al versamento dele somme

riscosse.

CAPO KI.

PERSONALE.

Art. 87.

Il personale tecnico e d'ordine addetto agli ufíiei locali di
araministrazione nonchè quello addetto alla custodia dello
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foreste delPAzienda risiede nelle foreste medesime e deve al-

loggiare nelle abitazioni ad esso assegnate.
Ove ciò non sia possibile o in casi eccezionali il coman-

dante della Milizia forestale può autorizzare il personale
tecnico e d'ordine a risiedere in località vicine.
Il personale civile fornito di alloggio nei fabbricati dema-

niali annessi alle foreste o in fabbricati eventualmente presi
in fitto per ragioni di servizio, deve corrispondere alPAzien-
da un canone secondo le norme da fissarsi dal Consiglio
d'amministrazione.
Al personale militare che usufruisce di alloggio demaniale

vengono detratte le relative indennità.

Art. 88.

Per la custodia e la pulizia dei locali di ufficio ed in ge-
mere per il governo delle case di amministrazione delle fore-
ste e lor dipendenze, l'amministratore può essere autoriz-
zato dal comandante della Milizia forestale ad assumere un

giornaliero con mansioni di famiglio.

Art. 89.

Per la liquidazione delle competenze relative ai tramuta-
menti da una sede all'altra del personale delPAzienda sono

applicate le norme generali vigenti in materia per i funzio-
nari dello Stato.

Quando il tramutamento ha luogo su istanza dell'impie-
gato, questi non ha diritto ad alcuna competenza a carico
del bilancio dell'Azienda.

Art. 90.

Per le missioni compiute dagli ufficiali della M. N. F. ad-
detti all'Azienda spettano le competenze stabilite dall'arti-
colo 120 del regolamento per la M. N. F. approvato con

R. decreto 3 ottobre 1929, n. 1997, salvo limitazioni di cui
agli articoli seguenti.
Ai sottufficiali, graduati e militi della M. N. F. addetti

all'Azienda, in caso di missione, sono corrisposte le compe-
tenze stabilite dagli articoli 123, 124 e 127 del suddetto re-

golamento.
Per le missioni compiute dal personale del ruolo civile ad-

detto all'Azienda sono corrisposte le competenze stabilite

dalle norme generali in vigore per le misioni effettuate dagli
impiegati dello Stato salvo le limitazioni in appresso indi-
cate.
Per le missioni compiute da estranei all'Amministrazione

dello Stato le competenze sono stabilite di volta in volta
nei modi previsti dall'art. 183 del R. decreto 11 novembre

1923, n. 2395.
Art. 91.

Nessuna indennità giornaliera nè chilometrica viene cor-

risposta agli ufficiali della M. N. F. ed al personale del ruolo
civile addetti alP Azienda per missioni compiute nell'interes-
se dello Stato a breve distanza dalla sede dell'ufficio di am-
ministrazione, ove tale distanza non ecceda i tre chilometri
nei comuni con popolazione non superiore a 200.000 abitanti
ed i cinque chilometri in quelli con popolazione maggiore.
Per le missioni che il detto personale compie a distanza

compt·esa fra i tre ed i cingne chilometri nei comuni con po-
polazione non superiore ai 200.000 abitanti, e qualora il ri-
torno in residenza abbia luogo nella stessa giornata, sa-
ranno corrisposti i tre ventesimi della diaria normale, e la
indennità chilometrica ordinaria, salvo il disposto delPar-

ticolo seguente.
In tutti gli altri casi di missioni a brevi distanze, con

ritorno in residenza nella stessa giornata sarà corrisposto

un terzo della normale diaria di missione e la indennità chi-
lometrica nella misura ordinaria, salvo sempre le limita-
zioni di cui alParticolo seguente.
Le distanze di cui sopra non sono comprensive dell'andata

e del ritorno.
Non potrà farsi luogo al pagamento di più di una inden-

nità giornaliera per uno stesso giorno.
Le indennità come sopra indicate sono dovute esclusiva-

mente nel caso di gite effettuate per rilievi occorrenti per
lo studio di progetti, per la direzione, controllo o collau-

dazione di lavori e verifiche speciali ordinate o autorizzate

dall'Azienda.

Art. 92.

Agli ulliciali ed ai funzionari del ruolo civile che per com-

piere missioni nell'interesse dell'azienda usufruiscano di

mezzi di trasporto forniti dall'Amministrazione competono
le indennità giornaliere previste dagli articoli precedenti
e non competono indennità chilometriche per i percorsi
compiuti con i mezzi suddetti. .

Al personale suindicato che effettui le percorrenze con

mezzi propri competono le indennità suddette giornaliere e

l'indennità chilometrica ordinaria, fatta esclusione per i

tratti serviti da mezzi pubblici, per i quali compete una

somma pari al costo dei biglietti di viaggio che avrebbe do-

vnto acquistare.
Le circostanze che hanno indotto il personale a presce-

gliere i mezzi propri debbono essere menzionate nella rela-

tiva tabella d'indennità per il debito riscontro.

Art. 93.

Per le missioni che, nei casi previsti dalle vigenti dispo-
sizioni, vengono eseguite dal personale militare o civile

delPAzienda nell'interesse ed a spese di privati o di Enti
che non siano lo Stato, le Provincie, i Comuni, e le Istitu-
zioni pubbliche di assistenza e di beneficienza o Enti che

godano comunque di contributi dello Stato, le indennità di

soggiorno e chilometriche ad esso spettanti competono nella

misura normale aumentata di quattro decimi; tale aumento
non viene portato al rimborso delle spese di viaggio ed al re-
lativo supplemento dei due decimi.

Art. 94.

L'uiliciale della Milizia nazionale forestale o il funziona-

rio del ruolo civile estraneo all'ufficio di amministrazione di
una foresta il quale vi si rechi per ragioni di servizio ha fa-

coltà di prendervi il vitto. In questo caso, per il periodo in
cui si avvalga di tale facoltà, l'indennità giornaliera che

gli compete normalmente è ridotta della metà, mentre al-
Pamministratore della foresta è corrisposto un compenso
pari alla metà della diaria spettante normalmente all'uffi-
ciale od al funzionario predetto.
La liquidazione del detto compenso è fatta in base ad

una nota di rimborso da presentarsi dalPamministratore
della foresta al comandante della Milizia nazionale foresta-

le, a mezzo dell'ufficiale o del funzionario che ha 'eseguito
la missione, il quale la unisce per gli opportuni riscontri
alla propria tabella d'indennità.
La misura delle indennità giornaliere normali è ridotta

di un quarto quando l'ufficiale od il funzionario civile du-

rante il soggiorno fuori della propria sede fruisen di allog-
gio fornitogli dall'Amministrazione. Questa disposizione si

applica anche quando le missioni siano eseguite nell'inte-
resse di terzi; in questo caso deve porsi a carico dei terzi
l'intera diaria, mentre la differenza di un quarto deve es-
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sere versata nei modi consueti alla contabilità speciale per
le entrate delPAzienda.

Art. 95.

Al personale che eseguisca con cavallo di servizio mis-
sioni e giri che comportino compenso sarà corrisposta la
indennità chilometrica nella misura della metà di quella
normale.

DISPOSIZIONI FINALI.

Art. 96.

In quanto non è espressamente disposto dal presente sta-
tuto-regolamento si applicano le norme della legge e del
regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la
contabilità generale dello Stato.

Art. 97.

Lo statuto ed il regolamento approvati con R. decreto 12
agosto 1927, n. 1546, sono abrogati.

Art. 98.

Il presente statuto-regolamento entrerà in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:

ACERBO.

REGIO DECILETO-LEGGE 27 novembre 1933, n. 1578.
Ordinamento delle professioni di avvocato e di procuratore.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuri-
diche;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare un

nuovo ordinamento alle professioni di avvocato e di procu-
ratore;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Guardasigilli, Segretario di

Stato per la grazia e giustizia, di concerto con i Ministri
per le finanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

Disposizioni generalli.

Art. 1.

Nessuno può assumere il titolo, nè esercitare le funzioni
di avvocato o di procuratore se non è iscritto nell'albo
professionale.
Conservano tuttavia II titolo quegli avvocati e procuratori

elle, dopo averne acquistato il diritto, sono stati cancellati
dall'albo per una causa che non sia di indegnità.
La violazione della disposizione del primo comma di que-

sto articolo, quando non costituisca più grave reato, è pu-
nita, nel caso di usurpazione del titolo di avvocato o di
procuratore, A norma dell'art. 498 del codice penale, e, nel

caso di esercizio abusivo delle funzioni, a norma dell'art. 348
dello stesso codice.

Art. 2.

Le professioni di avvocato e di procuratore sono distinte.
Per esercitarle cumulativamente è necessaria l'iscrizione in
entrambi gli albi professionali.
Non si può essere iscritti che in un solo albo di avvocati

ed in un solo albo di procuratori.

Art. 3.

L'esercizio delle professioni di avvocato e di procuratore
è incompatibile con l'esercizio della professione di notaio,
con l'esercizio del commercio in nome proprio o in nome al-
trui, con la qualità di ministro di qualunque culto avente

giurisdizione o cura di anime, di giornalista professionista,
di direttore di banca, di mediatore, di agente di cambio, di
sensale, di ricevitore del lotto, di appaltatore di un pub-
blico servizio o di una pubblica fornitura, di esattore di pub-
blici tributi e di incaricato di gestioni esattoriali.
Ë anche incompatibile con qualunque impiego od ufficio

retribuito con stipendio sul bilancio dello Stato, delle Pro-
vincie, dei Comuni, delle 1stituzioni pubbliche di benefi-
cenza, della Banca d'Italia, della Lista civile, del Gran Ma-
gistero degli Ordini cavallereschi, del Senato, della Camera
dei deputati ed in generale di qualsiasi altra Amministra-
zione o Istituzione pubblica soggetta a tutela o vigilanza
dello Stato, delle Provincie e dei Comuni.
E infine incompatibile con ogni altro impiego retribuito

che non abbia carattere scientifico o letterario.
Sono eccettuati dalla disposizione del secondo comma :

a) i professori e gli assistenti delle Università e degli
altri Istituti superiori ed i professori degli Istituti secon-
dari del Regno ;

b) gli avvocati ed i procuratori degli Uffici legali or-
ganicamente istituiti come tali presso gli Enti di cui allo
stesso secondo comma, per quanto concerne le cause e gli
affari inerenti all'Ufficio a cui sono addetti. Essi sono iscrit-
ti in un elenco speciale annesso all'albo.

Art. 4.

Gli avvocati iscritti in un albo possono esercitare la pro
fessione davanti a tutte le Corti d'appello, i Tribunali e le
Preture del Regno.
Davanti alla Corte di cassazione, al Consiglio di Stato

ed alla Corte dei conti in sede giurisdizionale, al Tribunale
supremo militare, al Tribunale superiore delle acque pub
bliche ed alla Commissione centrale ver le imposte dirette
il patrocinio può essere assunto soltanto dagli avvocati
iscritti nell'albo speciale di cui all'art. 33.

Art. 5.

I procuratori possono esercitare la professione davanti
alla Corte d'appello, alle Sezioni distaccate della stessa
Corte ed a tutti i Tribunali e le Preture del distretto in cui
è compreso il Tribunale al quale sono assegnati.

Art. 6.

Nei giudizi penali davanti al Tribunale, alla Corte d'ap-
pello ed alla Corte d'assise il patrocinio dell'imputato è ri-
servato agli avvocati: i procuratori possono rappiesentare
la parte civile.
Il patrocinio dell'imputato è consentito tuttavia anche ai

procuratori davahti ai Tribunali del distretto della Corte di
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appello e Sezioni distaccate, nel quale è compreso il Tribu-
nale al quale sono assegnati.

Art. 7.

Davanti a qualsiasi giurisdizione speciale la rappresen-
tanza, la difesa e l'assistenza possono essere assunte sol-

tanto da un avvocato ovvero da un procuratore assegnato
ad uno dei Tribunali del distretto della Corte d'appello e

Sezioni distaccate, nel quale ha sede la giurisdizione ape-
ciale.
- Nelle cause commerciali davanti al Tribunale la parte
che comparisca personalmente deve essere assistita da un

procuratore o da un avvocato.
Nulla è innovato alle norme che disciplinano i procedi-

menti davanti ai conciliatori, a quelle che regolano la rap-

presentanza e la difesa delle Amministrazioni dello Stato e

alle disposizioni particolari relative a determinati organi
giurisdizionali.

Art. 8.

I laureati in giurisprudenza che siano praticanti procura-
tori sono ammessi ad esercitare, per un periodo di tempo
non superiore a quattro anni dalla laurea, il patrocinio
davanti alle Preture del distretto della Corte di appello e

Sezioni distaccate, nel quale sono iscritti per la pratica,
comprese quelle dei comuni sedi di Tribunale o capoluoghi
di provincia.
I praticanti procuratori sono iscritti in un registro spe-

ciale, che è tenuto dal Direttorio del Sindacato Fascista

degli avvocati e dei procuratori riconosciuto per il Tribu-
nale nella cui circoscrizione hanno la loro residenza, e sono
sottoposti al potere disciplinare del Direttorio medesimo.
Essi non possono esercitare il patrocinio davanti alle Pre-

ture a norma del primo comma del presente articolo se pri-
ma non hanno giurato.
Il giuramento è prestato davanti al Presidente del Tribu-

nale della circoserizione in cui il praticante è iscritto, se-
condo la formula seguente:

« Giuro di adempiere i miei doveri professionali con
« lealtà, onore e diligenza per i fini della giustizia e per
« gli interessi superiori della Nazione ».

Art. 9.

Con atto ricevuto dal cancelliere del Tribunale o della
Corte d'appello, da comunicarsi in copia al Direttorio del
Sindacato, il procuratore può, sotto la sua responsabilità,
procedere alla nomina di sostituti, in numero non superiore
a tre, fra i procuratori compresi nell'albo in cui egli trovasi
iscritto.
Il sostituto rappresenta a tutti gli effetti il procuratore

che lo ha nominato.
Il procuratore può anche, sotto la sua responsabilità,

farsi rappresentare da un altro procuratore esercente presso
uno dei Tribunali della circoscrizione della Corte d'appello
e Sezioni distaccate. L'încarico è dato di volta in volta per
iscritto negli atti della causa o con dichiarazione separata.
Nei giudizi davanti alle Preture la rappresentanza può

essere conferita ad un praticante procuratore.

Art. 10.

Il procuratore deve risiedere nel capoluogo del circon-
dario del Tribunale al quale è assegnato, ma il presidente
del Tribunale, sentito il parere del Direttorio del Sindacato,
può autorizzarlo a risiedere in un'altra località del circon-
dario, purchè egli abbia nel capoluogo un ufficio presso un
altro procuratore.

Art. 11.

Il procuratore non può, senza giusto motivo, rifiutare 11

suo ufficio.

Art. 12.

Gli avvocati ed i procuratori debbono adempiere al loro
ministero con dignità e con decoro, come si conviene all'al-
tezza della funzione che sono chiamati ad esercitare nell'am-

ministrazione della giustizia.
Essi non possono esercitare la professione se prima non

hanno giurato.
Il giuramento è prestato in una pubblica udienza della

Corte d'appello o del Tribuuale con la formula seguente:
« Giuro di adempiere i miei doveri professionali con

« lealtà, onore e diligenza per i fini della giustizia e per gli
« interessi superiori della Nazione ».

Art. 13.

Gli avvocati e i procuratori non possono essere obbligati
a deporre nei giudizi di qualunque specie su ciò che a loro
sia stato confidato o sia pervenuto a loro conoscenza per
ragione del proprio ufficio, salvo quanto è disposto nell'ar-
ticolo 351, comma secondo, del codice di procedura penale.

Art. 14.

I Sindacati Fascisti degli avvocati e dei procuratori, oltre
ad adempiere tutti gli altri còmpiti.loro demandati da que-
Sta O da altre leggi:

a) esercitano le funzioni inerenti alla custodia degli
albi professionali e dei registri,dei praticanti e quelle rela-

tive al potere disciplinare nei,confronti degli iscritti negli
albi e registri medesimi;

b) vigilano sul decoro dei professionisti;
c) vigilano sull'esercizio della pratica forense;
d) dAnno il parere sulla liquidazione degli onorari di

avvocato nel caso preveduto nell'art. 59;
e) dànno, nel caso di morte o di allontanamento di un

avvocato o di un procuratore, a richiesta ed a spese di chi

vi abbia interesse, i provvedimenti opportuni per la conse-

gna degli atti e dei documenti in dipendenza della cessazione
dall esercizio professionale;

f) interpongono i propri uffici, a richiesta degli interep-
sati, per procurare la concillazione delle contestazioni che

sorgano tra avvocati e procuratori ovvero tra questi pro-
fessionisti ed i loro clienti, in dipendenza dell'esercizio pro-
fessionale. Quando gli avvocati ed i procuratori non dipen-
dono dallo stesso Sindacato, la conciliazione è promossa da

quello dei Sindacati che ne sia stato per primo richiesto.

Qualora i poteri del Direttorio siano stati affidati a' So-

gretario o ad un Commissario, ai sensi dell'art. 8, comma

terzo, della legge 3 aprile 19"G, n. 563, o dell'art. 30, comma
second

,
del II. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, le funzioni

di cui alle lettere a) e d) sono esercitate da un Comitato

presieduto dallo stesso Segretario o Commissario e compo-
sto di quattro membri, due avvocati e due procuratori, no.
aninati dal Mînistro delle corporazioni di concerto con il

Ministro di grazia e giustizia tra i professionisti iscritti
negli albi della circoscrizione del Tribunale. Il Comitato è

composto di sei membri, tre avvocati e tre procuratori, qua,
lora il numero complessivo degli iscritti negli albi anzidetti
sia maggiore di duecento.

Art. 15.

Italta vigilanza sull'esoreizio delle professioni di avvocato
e di procuratore spetta al Ministro di gruia e giustizia, che
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la esercita sia direttamente sia per mezzo dei Primi Pre-
sidenti e dei Procuratori Generali.

TITOLO II.

Degli albi professionali e delle con<lizioni per esservi iscritti.

Art. 16.

Per ogni Tribunale civile e penale sono costituiti un albo
di avvocati e un albo di procuratori. La data delPiscri.
zione stabilisce l'anzianità per ciascun professionista.
Il Direttorio del Sindacato Fascista degli avvocati e dei

procuratori procede, al principio di ogni anno, alla revi-
sione degli albi da esso tenuti e provvede alle occorrenti va-
riazioni, osservate per le cancellazioni le relative norme. Il
Direttorio, qualora dalla revísione siano emersi fatti che
possono formare oggetto di sanzioni disciplinari, inizia il
relativo procedimento.
Gli albi riveduti debbono, a cura del Sindacato, essere

comunicati al Ministro di grazia e giustizia, al Ministro
delle corporazioni ed ai Capi della Corte d'appello e dei
Tribunali del distretto ed essere affissi nelle sale di udienza
della Corte, dei Tribunali e delle Preture del distretto me-
desimo per mezzo di ufficiale giudiziario.
Il Direttorio del Sindacato, inoltre, mantiene aggiornato
il registro dei praticanti, annotando in esso coloro che,
avendo prestatp 11 giuramento a norma dell'art. 8, sono
ammessi all'esercizio del patrocinio davanti alle Preture.
Un elenco dei praticanti, con le annotazioni di cui al pre-

cedente comma, é comunicato alle Preture del distretto della
Corte d*ûppello ed è affisso nelle sale di udienza delle Pre-
ture medesime.

Art. 17.

Per l'iscrizione nell'alho dei procuratori è necessario:
1° essere cittadino italiano o italiano appartenente a

regioni non unite politicamente all'Italia;
2• godere il pieno esercizio dei diritti civili;
3° essere di condotta specchiatissima ed illibata ;
4• essere in possesso della laurea in giurisprudenza con-

ferita o confermata in una Università del Regno;
5• avere compiuto lodevolmente e proficuamente un pe-

riodo di pratica, frequentando lo studio di un procuratore
ed assistendo alle udienze civili e penali della Corte d'ap-
pello o del Tribunale almeno per due anni consecutivi, po-
steriormente alla laurea, nel modi che saranno stabiliti con
le norme da emanarsi a termini dell'art. 101; ovvero avere
esercitato, per lo stesso periodo di tempo, il patrocinio da-
vaati alle preture ai sensi dell'art. 8;

ß° essere riuscito vincitore, entro 11 numero dei posti
messi a concorso, nelPesaine preveduto nell'art. 20;

76 avere la residenza nel capoluogo del circondario nel

quale si chiede l'iscrizione.
Per l'iscrizione nel registro speciale dei praticanti occorre
il possesso dei requisiti di cui ai numeri 1·, 2·, 3° e l'.
Non possono conseguire l'iscrizione nell'alho o nel registro

dei praticanti coloro che abbiano riportato una delle con-

danne o _delle pene accessorie o si trovino sottoposti ad una

delle misure di sicurezza che, a norma dell'art. 42, dareb-
bero luogo alla radiazione dall'albo, e coloro che abbiano
svolto una pubblica attività contraria agli interessi della
azione.

Art. 18.

Nell'adempimento della pratica di cui all'articolo pre-
cedente- può tenere luogo della frequenza dello studio di un

procuratore, per un .periodo non superiore ad un anno, la
frequenza, per un uguale periodo di tempo, posteriormente
alla laurea, e con protltto, di un Seminario o.altro Istituto
costituito presso un'Università del IIegno, nei quali siano
effettuati all'uopo speciali corsi, e che siano riconosciuti con
decreto del Ministro di grazia e giustizia.
E equiparato alla pratica il servizio prestato per almeno

due anni dai magistrati dell'Ordine giudiziario, militare o

amministrativo o del Tribunale speciale per la difesa dello
Stato, dai vice pretori onorari, dagli avvocati dello Stato e

del cessato Ufficio legale delle Ferrovie dello Stato, dagli
aggiunti di procura della stessa Avvocatura dello Stato,
nonchè il servizio prestato, per lo stesso periodo di tempo,
nelle Prefetture dai funzionari del gruppo A dell'Ammini-
strazione civile dell'Interno, con grado non inferiore a quello
di consigliere.

Art. 19.

Nel mese di ottobre di ogni anno i Direttorii dei Sinda.
cati degli avvocati e dei proenratori, ciascuno per la ri-
spettiva circoscrizione, tenuto conto del numero degli iscrit-
ti, delle vacanze verificatesi e del complesso degli affari
giudiziari, indicano, con parere motivato, al Ministro di
grazia e giustizia il numero di coloro che potrebbero essere
ammessi nell'anno seguente negli albi dei procuratori.

11 Ministro di grazia e giustizia, sentito il parere del
Direttorio del Sindacato Nazionale, stabilisce, entro il suc-
cessivo mese di dicembre, il numero massimo dei nuovi pro-
curatori che complessivamente potranno essere iscritti nel-
l'anno seguente negli albi dei Tribunali compresi in cia-
scun distretto di Corte d'appello e la loro ripartizione nei
singoli albi.
Con lo stesso provvedimento sono stabiliti i giorni in cui

dovranno avere luogo gli esami di concorso.
Agli esami possono partecipare i praticanti che abbiano

compiuto la pratica prima del giorno stabilito per la pre-
sentazione della domanda di ammissione agli esami stessi.

Art. 20.

L'esame di concorso per la professione di prhenratore è
prevalentemente pratico, ed è scritto ed orale. Esso ha va-

lore di esame di Stato.
Le prove scritte sono tre: una per il diritto civile e com-

merciale, un'altra per il diritto e la procedura penale e la
terza per la procedura civile.
La prova orale comprende il diritto civile, il commerciale,
il penale, l'amministrativo, il corporativo e sindacale, il
finanziario, la procedura civile e la procedura penale.

Art. 21.

Gli esami di concorso per la professione di proenratore
hanno luogo contemporaneamente in ciascuna sede di Corte
d'appello.
Il tema, unico per einscuna prova scritta, è dato dal 31i-

nistro di grazia e giustizia.
Le Commissioni esaminatrici sono nominate dallo stesso

Ministro, e ciascuna è composta di cinque membri: un magi.
strato della carriera giudicante, di grado non inferiore al
quinto, che la presiede, un magistrato del pubblico ministero
di grado non inferiore al sesto, un professore di materie giu-
ridiche presso un'UniversitA del Regno, di ruolo, incaricato
o libero docente, ovvero presso un Istituto superiore, di ruo-
lo o incaricato, e due procuratori designati, per il tramite
del Ministero delle corporazioni, dal Direttorio del Sinda-
cato del capoluogo del distretto della Corte d'appello tra i
procuratori aventi una anzianità di iscrizione non inferiore
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a cinque anni e appartenenti, al momento della nomina, aL
l'albo del capoluogo medesimo.
Possono essere chiamati a far parte della Commissione un

presidente e quattro membri supplenti che abbiano i mede-
simi requisiti stabiliti per gli effettivi.
I supplenti intervengono nella Commissione in sostituzio-

me di qualsiasi membro effettivo.
Le designazioni richieste, qualora non abbiano luogo nel

‡ermine stabilito dal Ministro di grazia e giustizia, sono
fatte direttamente dal Ministro delle corporazioni.
Le modalità degli esami saranno stabilite con successive

disposizioni da emanarsi a termini dell'art. 101.

Art. 22.

Il Ministro di grazia e giustizia può disporre, di volta in
volta, che gli esami per la professione di procuratore si

tengano in un'unica sede in Roma.

In questa ipotesi il tema per ciascuna prova scritta è

dato dalla Commissione esaminatrice, la quale è nominata

dal Ministro stesso e si compone di undici membri: tre ma-

gistrati di cui uno di grado non inferiore al quarto, che la
presiede, e gli altri due di grado non inferiore al quinto,
che possono appartenere anche al pubblico ministero; quat-
tro professori di materie giuridiche presso una Università
del Regno, di ruolo, incaricati o liberi docenti, ovvero presso
un Istituto superiore, di ruolo o incaricati, e quattro pro-
curatori designati, per il tramite del Ministero delle corpo-
razioni, dal Sindacato Nazionale degli avvocati e procura-
tori.
Possono essere chiamati a fare parte della Commissione

un presidente e dieci membri supplénti che abbiano i me-
desimi requisiti stabiliti per gli effettivi.
I supplenti intervengono nella Commissione in sostituzione

di qualsiasi membro effettivo.
E in facoltà del.Presidente di suddividere la Commissione

psaminatrice in due sottocommissioni e di ripartire fra que-
pte i còmpiti assegnati alla commissione stessa.
Si applica la disposizione dell'articolo precedente, comma

pesto.

Art. 23.

Il candidato agli esami per la professione di procuratore,
nella domanda di ammissione al concorso, o con atto sepa-
rato da presentarsi alla Commisuone esaminatrice non oltre
il giorno successivo alle prove orali da lui sostenute, deve
dichiarare l'ordine di preferenza delle sedi del distretto
della Corte d'appello poste a concorso, secondo il quale
aspira all'iscrizione.
La mancanza di questa dichiarazione importa rinunzia

al concorso.

Ogni Commissione esaminatrice forma, secondo la vota-
zione conseguita dai singoli candidati, la graduatoria di
merito di coloro che abbiano riportato l'idoneità, e, per
ciascuno dei concorrenti che siano compresi nel numero

dei posti messi a concorso, stabilisce, in base alla gradua-
toria ed all'ordine delle preferenze da lui dichiarate, il tri-
bonale presso il quale potrà essere iscritto.
Nella formazione della graduatoria, a parità di votazione,

è data la precedenza nell'ordine seguente:
1° agli orfani di guerra ed ai figli dei mutilati ed in-

validi di guerra, agli orfani dei caduti per la causa nazio-
nale ed ai figli dei mutilati ed invalidi per la causa stessa;

2° alle madri, alle vedove non rimaritate ed alle sorelle
vedove o nubili dei caduti in guerra o per la causa nazionale;

3° a coloro che siano figli di un avvocato o di un pro-
curatore iscritto nelPalho di uno dei tribunali compresi nel

distretto della Corte di appello e Sezioni distaccate, al quale
si riferisce il concorso, o già iscritti nell'albo stesso e de-

ceduti nel biennio anteriore alla data del decreto mini-

steriale col quale fu indetto il concorso;
4° ai coningati con prole sui coningati senza prole ed a

questi ultimi sui non coniugati;
5· a coloro che riportarono una maggiore votazione nel-

l'esame di laurea.
Ogni graduatoria, sottoscritta dal presidente e dal segre-

tario, è pubblicata mediante deposito presso il Sindacato

degli avvocati e procuratori del capoluogo del distretto della
Corte di appello al quale si riferisce, ed è comunicata a

tutti i Sindacati degli avvocati e procuratori del distretto
medesimo assieme ad una copia delle domande dei vincitori

per l'ammissione agli esami, e, se del caso, delle dichiara-
zioni da essi presentate a norma del prima comma del pre-
sente articolo.
Nell'ipotesi preveduta dall'articolo precedente le gradun-

torie sono formate distintamente per ogni distretto dalla
commissione unica e vengono pubblicate mediante deposito
presso il Ministero di grazia e giustizia. Ciascuna di esse,
corredata in conformità del precedente comma, è corunni-

cata, a cura del Ministero, a tutti i Sindacati degli avvocati
e procuratori del distretto al quale si riferisce.

Art. 24.

L'iscrizione nell'albo dei procuratori deve essere eLieAta,
a pena di decadenza, da ciascuno dei vincitori del concorso
al Direttorio del Sindacato degli avvocati e dei procuratori
della sede per lui stabilita a norma dell'articolo precedente,
entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione della
graduatoria.
La domanda di iscrizione deve essere corredata dai doen-

menti comprovanti i requisiti stabiliti dalla legge.
Il Direttorio, accertata la sussistenza delle condizioni ri-

chieste, qualora non ostino motivi di incompatibilità, ordina
l'iscrizione.
Il rigetto della domanda per motivi di incompatibilità o

di condotta non può essere pronunziato se non dopo avere

sentito l'aspirante nelle sue giustificazioni.
Il Direttorio deve deliberare entro tre mesi dalla scadenza

del termine per la presentazione delle domande. La delibe-

razione, unica per tutti i candidati, è motivata ed è notiti-

cata, entro quindici giorni, agli aspiranti ed al pubblico ani-
nistero presso la Corte d'appello ed i Tribunali del distretto.
Contro di essa gli aspiranti ed il pubblico ministero pos-
sono presentare ricorso alla Commissione centrale per gli
avvocati ed i procuratori, nel termine di quindici giorui dal-
la notificazione. Il ricorso del pubblico ministero ha effetto

sospensivo.
Qualora il Direttorio non abbia deliberato nel termine

stabilito nel precedente comma, gli interessati possono pre.
sentare ricorso, entro dieci giorni dalla scadenza di tale

termine, alla Commissione centrale, la quale decide sul me-
rito delle iscrizioni.
I posti assegnati ai vincitori del concorso a norma delin

art. 23, comma terzo, che per qualsiasi causa non siano stati
coperti o si rendano vacanti entro sei mesi dalle delibera-

zioni di cui ai commi quinto e sesto del presente articolo,
sono conferiti a coloro che, compresi nella graduatoria, ne
facciano domanda, ancorchè abbiano già ottenuto l'iscri-

zione in uno degli alhi del distretto. Nel caso di piti aspi-
ranti la scelta è determinata dalla graduatoria del concorso.
Agli effetti del precedente comma, le vacanze verifientesi

nei singoli albi dehhono essere pubblicate, a cura del I)ivet-
torio di ciascun Sindacato, mediante avviso da affiggersi nei
locali del Sindacato medesimo aperti al pubblico. -
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Le domande degli aspiranti, corredate dei documenti com-
provanti i requisiti stabiliti per l'iscrizione, debbono essere

presentate entro due mesi dall'affissione dell'avviso.
Alle iscrizioni alle quali ,si faccia luogo a norma del

comma settimo del presente articolo sono applicabili le di-
sposizioni dell'art. 31.

Art. 25.

Il procuratore clie trasferisca la sua residenza può chie-
dere il trasferiniento dell'iscrizione nell'alho del Tribunale
della nuova residenza.
In caso di accoglimento della domanda, il procuratore ò

iscritto nel nuovo albo con l'azianità che aveva nel primo.
Non è ammesso il trasferimento se non sono decorsi al-

meno due anni dalla precedente iscrizione. Parimenti non
è ammesso il trasferimento per il procuratore che si trovi
sottoposto a procedimento penale, a procedimento per l'ap-
plicazione di una misura di sicurezza o a procedimento di-
sciplinare, nè per il procuratore che sia sospeso dall'eserci-
zio della professioue.
Il numero dei posti da attribuire annualmente per trasfe·

rimento in ciascun albo non può superare il decimo di
quelli messi a concorso per lo stesso anno a termini dello
art. 19 e, dove il numero dei posti messi a concorso è infe-
riore , dieci, non si può fare luogo, nell'anno, che ad un

solo trasferimento.
Per le iscrizioni in seguito a trasferimento si applicano

le d:sposizioni dell'art. 31.

Art. 26.

IIanno diritto di essere iscritti nell'alho dei procuratori
presso il Tribunale nella cui giurisdizione hanno la loro
residenza, purcliè siano in possesso dei requisiti indicati nei
numeri 1°, 26, 3 e 4° dell'art. 17:

a) coloro che siano iscritti nell'albo degli avvocati;
b) coloro che per cinque anni almeno siano stati magi-

strati dell'Ordine giudiziario, militare o amministrativo o

del Tribunale speciale per la difesa dello Stato oppure
avvocati dell'Avvocatura dello Stato o del cessato Ufficio
legale delle Ferrovie dello Stato, ovvero aggiunti di pro-
cura dell'Avvocatura stessa;

c) i professori di ruolo delle Università del Regno o degli
Istituti superiori ad esse equiparati, dopo due anni d'inse-
gunmento.
Le iscrizioni prevedute nel presente articolo non sono sog-

gette a limitazioni di numero. Ad esse sono applicabili le
norme stabilite nell'articolo 31.
Coloro che siano stati magistrati dell'Ordine giudiziario

non possono svolgere la professione di procuratore avanti
l'autorità giudiziaria presso la quale abbiano esercitato, ne-
gli ultimi tre anni, le loro funzioni, se non sia trascorso un
biennio dalla cessazione dalle funzioni medesime.

Art. 27.

Per l'iscrizione nell'albo degli avvocati è necessario:
1· ¡iossedere i requisiti indicati nei numeri 16, 2°, 8•

e 4* dell'articolo 17;
2• avere esercitato lodevolmente la professione di procu-

ratore per almeno sei anni, oppure avere superato l'esame
di Stato preveduto nell'art. 28;

3• avere la residenza nella circoscrizione del Tribunale
nel cui albo l'iscrizione è domandata.
2 applicabile per l'iscrizione nelPalbo degli avvocati la

disposizione dell'art. 17, comma terzo.

Art. 28.

L'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio della pro-
fessione di assocato è unico in tutto il Regno e si svolge
ogni anno in Roma.
All'esame sono ammessi i procuratori che abbiano eser-

citato la professione per almeno due anni e coloro che per
quattro anni almeno siano stati magistrati dell'Ordine giu-
diziario, militare o amministrativo o del Tribunale speciale
per la difesa dello Stato, oppure avvocati dell'Avvocatura
dello Stato o del cessato Ufficio legale delle Ferrovie dello
Stato, ovvero aggiunti di procura dell'Avvocatura stessa.

Art. 29.

Le prove dell'esame di cui all'articolo precedente sono
scritte ed orali.
Le prove scritte sono quattro ed Imuno per oggetto:
a) il diritto e la procedura civile;
b) il diritto commerciale;
c) il diritto e la procedura penale;
d) il diritto amministrativo.

La prova orale ha per oggetto il diritto romano, il civile,
il commerciale, il penale, il costituzionale, l'amministrativo,
il corporativo e sindacale, l'ecclesiastico, la procedura civile
e la procedura penale.
La prova di diritto romano concerne gli istituti la cui

conoscenza è necessaria per integrare ed approfondire lo
studio del diritto civile.
La Commissione esaminatrice è nominata dal Ministro di

grazia e giustizia e si compone di sette membri: un magi-
strato di grado non inferiore al quarto, che la presiede, due
professori di ruolo di materie giurídiche presso un'Univer.
sità del Itegno e quattro avvocati designati, per il tramite
del Ministero delle corporazioni, dal Direttorio del Sinda--
cato Nazionale degli avvocati e dei procuratori.
Possono essere chiamati a fare parte della Commissione

un presidente e sei membri supplenti che abbiano gli stessi
requisiti stabiliti per gli effettivi.
I supplenti intervengono nella Commissione in sostitum

zione di qualsiasi membro effettivo.
Si applica la disposizione dell'art. 21, comma sesto.
Le modalità dell'esame saranno stabilite con successive

disposizioni da emanarsi a norma dell'art. 101.

Art. 30.

Hanno diritto di essere iscritti nell'albo degli avvocati
presso il Tribunale nella cui giurisdizione hanno la propria
residenza, purchè siano in possesso dei requisiti indicati nei
numeri 1°, 2·, 3° e 4° dell'art. 17:

a) coloro che per otto anni almeno siano stati magie
strati dell'Ordîne giudiziario, militare o amministrativo o
del Tribunale speciale per la difesa dello Stato, oppure av,
vocati dell'Avvocatura dello Stato o del cessato Ufficio le.
gale delle ferrovie dello Stato, ovvero, per dieci anni, ag.
giunti di procura della stessa Avvocatura dello Stato;

b) coloro che sono contemplati nelle lettere b) e c) del-
l'art. 34, indipendentemente dall'anzianità nel grado o nel-
l'ufficio ivi indicati;

c) gli ex prefetti del Regno, con tre anni di grado ov-

vero con quindici anni di servizio nell'Amministrazione del-
I'interno ;

d) i professori di ruolo di discipline giuridiche delle
Università del Regno e degli Istituti superiori ad esse parili,
cati, dopo tre anni di insegnamento.
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Art. 31.

La domanda per l'iscrizione nell'albo degli avvocati è ri-
volta al Direttorio del Sindacato degli avvocati e dei pro-
curatori nella cui circoscrizione il richiedente ha la sua re-

sidenza, e deve essere corredata dei documenti comprovanti
i requisiti stabiliti dalla legge.
Il Direttorio, accertata lá sussistenza delle condizioni ri-

chieste, qualora non ostino motivi di incompatibilità ordina
l'iscrizione.
Il rigetto della domanda per niotivi d'incompatibilità o di

condotta non può essere pronunziato se non dopo avere sen-
tito il richiedente nelle sue giustificazioni.
Il Direttorio deve deliberare nel termine di tre mesi dalla

presentazione della domanda.
La deliberazione è motivata ed e notificata entro quindici

giorni all'interessato ed al pubblico ministero presso la
Corte d'appello ed il Tribunale. Contro di essa l'interessato
ed il pubblico ministero possono presentare ricorso alla Com-
missione centrale per gli avvocati ed i procuratori nel ter-
mine di quindici giorni dalla notificazione. Il ricorso del

pubblico ministero ha effetto sospensivo.
Qualora il Direttorio non abbia provveduto sulla domanda

neletermine stabilito nel quarto comma del presente articolo,
l'interessato può, entro dieci giorni dalla scadenza di tale

termine, presentare ricorso alla Commissione centrale, la
quale decide sul merito dell'iscrizione.

Art. 32.

Per i trasferimenti di iscrizione da uno ad altro albo di

avvocati si applicano le diposizioni dell'art. 25, commi pri-
mo, secondo e terzo, e quelle dell'art. 31.

Art. 33.

Gli avvocati, per essere ammessi al patrocinio davanti

alla Corte di cassazione e alle altre giurisdizioni indicate
nell'articolo 4, secondo comma, debbono essere iscritti in un

albo speciale, che ò tenuto dal I)irettorio del Sindacato Na-
zionale degli avvocati e dei procuratori.
Gli avvocati che aspirano all'iscrizione nell'albo speciale

devono farne domanda allo stesso Direttorio e dimostrare

di avere esercitato per dieci anni almeno la professione di
avvocato davanti alle Corti di appello ed ai Tribunali.

Questo termine è ridotto a tre anni per gli ex prefetti del
Regno e ad nu anno solo per gli ex prefetti che abbiano cin-
que anni di grado.
Non può essere iscritto, nè rimanere nell'albo speciale chi

non è iscritto nell'albo di un Tribunale.
Il Direttorio del Rindacato Nazionale procede annualmen-

te alla revisione ed alla pubblicazione dell'albo speciale.
Qualora i poteri del Direttorio siano stati affidati al Se.

gretario o ad en Commissario, ai sensi dell'art. 8, comma
terzo, della legge 3 aprile 1926, n. 563, o dell'art. 30, com-
ma secondo, del R. decreto 1° luglio 102ß, n. 1130, le fun.
zioni inerenti alla custodia dell'albo speciale sono esercitate
da un Comitato presieduto dallo stesso Segretario o Com-

missario e composto di sei membri nominati dal Ministro
delle corporazioni di concerto con il Ministro di grazia e

giustizia tra gli avvocati iscritti nello stesso albo speciale.

Art. 31.

Possono essere iscritti nelPalbo speciale, a condizione che
siano iscritti in un alho di avvocati, ancorchò non abbiano
esercitato la professione per il periodo di tempo stabilito
nell'articolo precedente :

a) i professori di ruolo di discipline giuridiche dcIle
Università del Regno e degli Istituti superiori ad esse pa-
rificati, dopo cinque anni d'insegnamento;

b) coloro che siano stati magistrati dell'Ordine giudi-
ziario militare o amministrativo o del Tribunale speciale
per la difesa dello Stato, con grado non inferiore a quello
di consigliere di Cassazione, di consigliere di Stato, di con-
sigliere della Corte dei conti o con altro grado equiparato,
oppure per almeno tre anni col grado di consigliere di Corte
d'appello o altro equiparato;

c) coloro che abbiano tenuto l'uflicio di avvocato gene-
rale, vice avvocato generale, sostituto avvocato generale o

avvocato distrettuale dello Stato; di capo del cessato utlicio
legale delle Ferrovie dello Stato, o. per tre anni almeno, di
segretario generale o vice avvocato nell'Avvocatura dello

Stato o di Ispettore capo superiore del cessato Uilicio legale
delle Ferrovie dello Stato.
Coloro che non abbiano raggiunto, nell'insegnamento, nei

gradi o negli ullici innanzi,indicati, il periodo di tempo
necessario per l'iscrizione nell'albo speciale, possono otte-

nerla dopo un periodo di esercizio professionale ugnale a
quello ancora occorrente per integrare il periodo richiesto
a norma del precedente comma.

Art. 35.

Le deliberuzioni del Direttorio del Sindacato Nazionale in
materia di iscrizione nell'albo speciale e di cancellazione
dall'albo stesso devono essere motivate. Esse sono notificate,
entro quindici giorni, agli interessati ed al pubblico mini-

stero presso la Corte di cassazione, i quali possono ricorrere
alla Commissione centrale nel termine di gnindici giorni
dalla notificazione.
Il ricorso del pubblico ministero ha effetto sospensivo.
Ha parimenti effetto sospensivo il ricorso dell'interessato

avverso il provvedimento di cancellazione.

Art. 30.

Il Ministro (11 grazia e giustizia esercita Palta sorveglian-
zu sugli esami per la professione di avvocato e di procura-
tore. Egli può intervenire in seno alle Commissioni esamina-

trici, ogni qualvolta lo ritenga opportuno, anche per mezzo
di un proprio rappresentante all'uopo delegato ed ha facol-

th di annullare gli esami nei quali siano avvenute irrego-
larità.

TITOLO III.

Della cancellazione dagli albi.

Art. 37.

La cancellar.ione dagli albi degli avvocati, e dei procura-
tori è pronunziata dal Direttorio del Sindacato, di ufficio o
su richiesta del pubblico ministero:

1° nei casi d'incompatibilità;
2° quando sia venuto a mancare uno dei requisiti indi-

cati nei numeri 1° e 2° dell'art. 17, salvi i casi di radia-
zione:

3• quando il procuratore non osservi l'obbligo della re-

sidenza:
4° quando l'avvocato trasferisca la sua residenza fuori

della circoscrizione del tribunale presso cui è iscritto;
5° quando l'iscritto non abbia prestato giuramento sen-

za giustificato motivo entro tretta giorni dalla notificazione
del provvedimento d'inscrizione, fermo peraltro il disposto
dell'art. 12, comma secondo;

6°'quando l'iscritto rinunci all'iscrizione.



5--In-1933 (XII) . GAZZETTA UFFICI kLE DEL REGNO D'ITALIA - N. 281 5527

La cancellazione, tranne nel case indicato nel numero 6•,
non può essere pronunziata se non dopo avere sentito Pin-
teressato nelle sue giustificazioni.
Le deliberazioni del Direttorio in materia di cancelldzione

sono notificate, entro quindici giorni, all'interessato ed al

pubblico ministero presso la Corte d'appello ed il Tribu-
sale.
L'interessato ed il pubblico ministero possono presentare

ricorso alla Commissione centrale nel termine di quindici
giorni dalla notificazione.
Il ricorso proposto dalPinteressato ha effetto sospensivo.
L'avvocato e il procuratore cancellati dall'albo a termini

del presente articolo hanno il diritto di esservi nuovamente
iscritti qualora dimostrino, se ne ò il caso, la cessazione dei
fatti che hanno determinato la cancellazione e Peffettiva

sussistenza dei titoli in base ai quali furono originariamente
iscritti, e siano in possesso dei requisiti di cui ai numeri 1',
2* e 3• dell'art. 17. Per le reiscrizioni sono applicabili le di-
sposizioni delPart. 31.
Le reiscrizioni ne1Palbo dei procuratori a norma del com-

ma precedente hanno luogo indipendentemente dal numero
dei posti da conferirsi, nell'anno, per concorso; nè di esse si
tiene conto ai fini della determinazione del numero dei posti
da mettersi a concorso per l'anno seguente.
Non si puð pronunciare la cancellazione quando sia in

corso un procedimento penale o disciplinare.
L'avvocato riammesso nell'albo a termini del sesto com-

ma del presente articolo è anche reiscritto nell'albo speciale
di cui all'art. 33 se ne sia stato cancellato in seguito alla
cancellazione dall'albo del Tribunale al quale era assegnato.

TrfOLO IV.

Della disciplina degli avvocati e dei procuratori.

Art. 38.

Salvo quanto è stabilito negli articoli 130, 131 e 132 del
Codice di procedura penale e salve le disposizioni rela.tive
alhi polizia delle udienze, gli avvocati ed i procuratori che
si rendano colpevoli di abusi o mancanze nell'esercizio della
loro professione o comunque di fatti non conformi alla di-

gnità e al decoro professionale sono sottoposti a procedimen-
to disciplinare.
Il Direttorio del Sindacato che ha la custodia dell'albo

in cui l'incolpato trovasi iscritto inizia il procedimento di-
sciplinare di ufBeio o su richiesta del pubblico ministero
presso la Corte d'appello o il Tribunale, oppure su ricorso
delPinteressato.
Il potere disciplinare in confronto degli avvocati e dei

procuratori che siano membri del Direttorio di un Sindacato
locale spetta al Direttorio del Sindacato Nazionale,
Nel caso preveduto nell'art. 33, comma sesto, le funzioni

inerenti al potere disciplinare, attribuite al Direttorio del
Sindacato Nazionale, sono esercitate dal Comitato di cui
allo stesso art. 33, comma sesto.

Art. 30.

I discorsi, gli scritti ed in generale gli atti politici non
possono formare oggetto di procedimento disciplinare, tran-
ne il caso che costituiscaho una manifestazione di attività
gontraria agli interessi della Nazione.

Art. 40.

Le pene disciplinari, da applicarsi secondo i casi, sono:
1• l'avvertimento, che consiste nel richiamare il eglpe-

vole sulla mancanza commessa e nell'esortarlo a non rica-
dervi, ed è dato con lettera del segretario del Sindacato;

2· la censura, che è naa dichiarazione formale della
mancanza commessa e del biasimo incorso;

3° la sospensione dalPesercizio della professione per un
tempo non inferiore a due mesi e non maggiore di un anno,
salvo quanto è stabilito nelPart. 43;

4' la radiazione dalPalho.

Art. 41.

La radiazione è pronunziata contro l'avvocato o il procu-
ratore :

a) che abbia comunque, con la sua condotta, compro-
messo la propria reputazione e la dignità della classe fo-

rense;
b) che abbia svolto una pubblica attività contraria agli

interessi della Nazione.

Art. 42.

La condanna per uno dei reati preveduti negli articoli 270=,*
271, 272, 291, 292, 312, 343, 372, 373, 374, 377, 378, 379, 38Ò|
381, 481, 482, 483, 485, 486, 488, 489, 490, 494, 495, 530, 581',*
532, 535, 537, 548, 553, 595, 624, 627, 610, 641 e 646 del Co-
dice penale e per ogni altro delitto non colposo, per il quale
la legge commina la pena della reclusione non inferiore neÏ
minimo a due anni o nel massimo a cinque anni, importa la
radiazione dagli albi degli avvocati e dei procuratori.
Importano parimenti la radiazione dagli albi:

a) l'interdizione dai pubblici uffici, perpetua o di durata

superiore a tre anni, e la interdizione dalla professione per
un'uguale durata, nelle quali l'avvocato o il procuratore sia
Incorso

b) il ricovero in un manicomio giudiziario nei casi in-
dicati nell'articolo 222, comma secondo, del Codice penale
e l'assegnazione ad una colonia agricola o ad una casa di
lavoro.

La radiazione nei casi pfeveduti nel presente articolo è

dichiarata dal Direttorio del Sindacato, sentito, qualora lo

creda, il condannato.

Art. 43.

Oltre i casi di sospensione dall'esercizio della professione
preveduti nel Codice penale, importano di diritto la sospen-
sione dall'esercizio della professione:

a) la interdizione dai pubblici uffici per una durata non

superiore a tre anni;
b) il ricovero in un manicomio giudiziario fuori dei casi

preveduti nell'articolo precedente, il ricovero in una casa

di cura o di custodia, l'applicazione di una tra le misure di
sicurezza non detentive prevedute nelPart. 215 del Codice pe-
nale,.comma terzo, numeri 1°, 2° e 3°;

c) l'emissione di un mandato o di un ordine di cattura;
d) l'applicazione provvisoria di una pena accessoria o di

una misura di sicurezza, ordinata dal giudice a norma degli
articoli 140 e 20ß del Codice penale.
La sospensione è dichiarata dal Direttorio del Sindacato,

sentito, ove lo creda, il professionista.
Il Direttorio può pronunziare, sentito il professionista, la

sospensione delPavvocato o del procuratore ammonito o as-

segnato al confino di polizia o contro il quale sia stato emes-
so mandato od ordine di comparizione o di accompagnainen-
to senza pregiudizio delle più gravi sanzioni.
kei casi preveduti nel presente articolo la dirra.ta dell|

sospensione non è assoggettata al. limite stabilito nelPar·
ticolo 40, n. 3.
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Art. 44.

Salvo quanto è stabilito negli articoli 42 e 43 l'avvocato
o il procuratore che sia stato sottoposto a procedimento pe-
nale è sottoposto anche, qualora non sia stato radiato a ter-
mini dell'art. 42, a procedimento disciplinare per il fatto che

ha formato oggetto dell'imputazione, tranne il caso che sia
intervenuta sentenza di proscioglimento perchè il fatto non

sussiste o perchè l'imputato non lo ha commesso.
Parimenti è sottoposto a procedimento disciplinare, indi-

pendentemente dalla sospensione di cui all'articolo preceden-
te, l'avvocato o il procuratore contro il quale abbia avuto

luogo o si sia proceduto per l'applicazione di una misura di
sicurezza, del confino di polizia o dell'ammonizione.

Art. 45.

Fermo il disposto dell'art. 42, comma terzo, e dell'art. 43,
comma secondo, il Direttorio del Sindacato non può inflig-
gre nessuna pena disciplinare senza che l'incolpato sia sta-

tyto citato a comparire davanti ad esso, con l'assegnazione
di un termine non minore di dieci giorni, per essere sentito
gge sue discolpe.

Art. 46.

I provvedimenti di radiazione sono comunicati a tutti i

Sindacati degli avvocati e procuratori del Regno ed alle

Autorità giudiziarie del distretto al quale il professionista
ai rtiene.
Ma radiazione da uno degli albi di avvocati o di procu-
rWtbri importa di diritto la radiazione anche dall'albo del-
I'altra professione.
Le disposizioni dei precedenti commi si applicano anche

nel caso di sospensione dalYesercizio di una delle due pro-
fessioni.

Art. 47.

Il professionista radiato dall'albo può esservi riammesso

purchè siano trascorsi almeno dieci anni dal provvedimento
di radiazione e, se questa derivò da condanna, sia interve-
nuta riabilitazione. In ogni caso deve risultare che il radia-
to ha tentito, dopo la radiazione, irreprensibile condotta

morale e politica.
Sull'istanza di riammissione provvede il Direttorio che

tiene l'alho per il quale è domandata la reiscrizione. Si ap-
plicano le disposizioni dell'art. 31.

Art. 48.

Per l'istruttoria nei procedimenti disciplinari il Direttorio
del Sindacato ha facoltà di sentire testimoni.
In confronto dei testimoni sono applicabili le disposizioni

degli articoli 358 e 350 del Codice di procedura penale.

Art. 49.

I componenti del Direttorio Nazionale e quelli del Diret-
torio di un Sindacato locale possorio essere ricusati per i
medesimi motivi, in quanto applicabili, indicati nelParti-
colo 116 del Codice di procedura civile, e devono astenersi
quando vi sia un motivo di ricusazione da essi conosciuto,
anche se non proposto.
Quando per la ricusazione di più componenti del Diret-

torio del Sindacato Nazionale o di quello di un Sindacato
locale non ne rimanga il numero prescritto per decidere,
spetta rispettivamente alla Commissione centrale o al Diret-
torio del Sindacato Nazionale, su ricorso della parte, di de-
cidere sulla ricusazione e, qualora questa sia ammessa, di
pronunciarsi nel merito.

Spetta altrest allo stesso Direttorio del Sindacato Nazio-
nale di pronunziarsi sui conflitti di competenza fra i Sinda-
cati locali per quanto concerne l'esercizio del potere disci-

plinare.

Art. 50.

Le decisioni del Direttorio del Sindacato Nazionale e del
Direttorio di un Sindacato locale sono notificate, entro quin-
dici giorni, all'interessato ed al pubblico ministero presso
la Corte d'appello ed il Tribunale.
Nel termine di quindici giorni dalla notificazione l'inte-

ressato ed il pubblico ministero possono proporre ricorso
alla Commissione centrale.
Nel caso che abbia ricorso soltanto il professionista, 11

pubblieu ministero può proporre ricorso incidentale entro

quindici giorni dalla scadenza del termine di cui al comma

precedente.
Per effetto del ricorso incidentale la Commissione centrale

può, limitatamente ai punti della decisione ai quali si ri-
feriscono i motivi proposti, infliggere al professionista ricor-
rente una pena disciplinare pii) grave, per specie e durata,
di quella inflitta dal Direttorio del Sindacato.
Il ricorso incidentale mantiene efficacia nonostante la suc-

cessiva rinunzia del professionista al proprio ricorso.
,

Il ricorso ha effetto sospensivo.
Gli effetti del ricorso sono limitati ai professionisti che

l'hanno proposto.

Art. 51.

L'azione disciplinare si prescrive in cinque anni.

TITOLO V.

Della Commissione centrale per gli avvocati ed i procuratori.

Art. 52.

Presso il Ministero di grazia e giustizia è costituita la
Commissione centrale per gli avvocati ed i procuratori.
Essa è composta di quindici avvocati iscritti nell'albo spe-

ciale di cui all'art. 33, ed è nominata con decreto Reale,
su proposta del Ministro di grazia e giustizia, di concerto
con quello delle corporazioni, in seguito a designazioni in
numero doppio fatte dal Direttorio del Sindacato Nazio-
nale degli avvocati e dei procuratori. Con lo stesso decreto
Reale sono nominati il presidente e il vice presidente fra i
componenti della Commissione.
I componenti della Commissione centrale rimangono in

carica cinque anni e possono essere riconfermati.
Il Ministro di grazia e giustizia provvede al personale oc-

corrente per la segreteria della Commissione centrale e ad

ogni altra necessità per il funzionamento di essa.

Art. 53.

Con Regio decreto, su proposta del Ministro di grazia e

giustizia, di concerto con quello delle corporazioni, può es-

sere revocata la nomina di uno o più dei componenti della
Commissione centrale, qualora ciò si renda necessario per il
migliore funzionamento di essa o per la dignità della classe.
Alla sostituzione dei componenti dimissionari, defunti,

cancellati, radiati dall'albo o revocati si provvede con Regio
decreto, osservate le disposizioni dell'articolo precedente,
comma secondo.
Coloro che sono nominati in sostituzione di membri ve-

nuti a mancare rimangono in carica per il tempo della du-
rata in carica dei membri che hanno sostituito.
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Art. 51.

La Commissione centrale per gli avvocati ed i procuratori:
1° pronunzia sui ricorsi ad essa proposti a norma di

questa legge;
2° esercita il potere disciplinare nei confronti dei pro-

pri membri e dei membri del Direttorio del Sindacato Na-
zionale.

Art. 55.

Alle decisioni della Commissione centrale sui ricorsi pre-
sentati contro provvedimenti del Sindacato Nazionale non

possono prendere parte i componenti che abbiano la qualità
di segretario o di membro del Direttorio del Sindacato me-
tiesimo.
Nello stesso modo non possono partecipare alle decisioni

sui ricorsi proposti contro provvedimenti del Direttorio di
un Sindacato locale coloro che abbiano la qualità di segre-
tario o di membro del Direttorio dello stesso Sindacato.

Art. 56.

Le decisioni della Commissione centrale sono notificate,
entro trenta giorni, alPinteressato ed al pubblico ministero
presso la Corte di appello ed il Tribunale della circoscrizione
alla quale l'interessato appartiene. Nello stesso termine
sono comunicate al Direttorio del Sindacato della circoscri-
zione stessa ed al Direttorio del Sindacato Nazionale.
Nei casi preveduti negli articoli 35 e 54, n. 2, la notifica-

zione è fatta agli interessati ed al pubblico ministero presso
la Corte di cassazione.
Gli interessati ed il pubblico ministero possono proporre

ricorso avverso le decisioni della Commissione centsrale alle
Mezioni _unite della Corte di cassazione, entro trenta giorni
dalla notificazione, per incompetenza, eccesso di potere e

violazione di legge.
Il ricorso non ha effetto sospensivo.
Nel caso di annullamento con rinvio, il rinvio è fatto alla

t'ommissione centrale, la quale deve conformarsi alla deci-
sione della Corte circa il punto di diritto sul quale essa
ha pronunziato.

TITOLO VI.

Def li. Onorari degli avvocati e dei procuratori
e del rimborso delle spese.

Art. 57.

Il Direttorio di ciascun Sindacato di avvocati e procura-
tori stabilisce ogni cinque anni per la propria circoscrizione
i eriteri per la determinazione deglí onorari e delle inden-
nità dovute agli avvocati in materia sia giudiziale sia stra,
giudiziale. Nello stesso modo provvede il Direttorio del Sin-
dacato Nazionale per quanto concerne la determinazione de-
gli onorari nei giudizi davanti alle giurisdizioni indicate
nell'art. 4, comma secondo.
Le deliberazioni con le quali si stabiliscono i criteri di cui

al colpma precedente devono essere approvate dal Ministro
di grazia e giustizia, sentito il parere, per quelle dei Sinda-
cati locali, del Sindacato Nazionale.
Le deliberazioni anzidette, dopo ottenuta Papprovazione,

sono comunicate al Ministro delle corporazioni.
Fino a quando non sia intervenuta l'approvazione del Mi-

nistro di grazia e giustizia, continuano ad essere applicati
i criteri già in vigore.

Art. 58.

I criteri di cui al precedente articolo, sono stabiliti con
riferimento al valore delle controversie ed al grado de1Panto-

rità chiamata a conoscerne, e, per i giudizi penali, anche
älla durata di essi.
Per ogni atto o serie di atti devono essere fissati i limiti

di un massimo e di un minimo.
Nelle materie stragiudiziali va tenuto conto dell'entità

dell'affare.
Art. 59.

La sentenza che porti condanna nelle spese deve conte-
nerne la tassazione.
A tal fine ciascun procuratore è obbligato a presentare, in-

sieme con gli atti della causa, la nota delle spese, delle pro-
prie competenze e dell'onorario dell'avvocato, secondo le
norme del Codice di procedura civile e del Itegolamento ge-
nerale giudiziario.
Qualora tale obbligo non venga adempiuto, con la sen-

tenza si provvede alla tassazione delle spese nonchè delle
competenze di procuratore e dell'onorario di avvocato in
base agli atti della causa.

I procuratori inadempienti sono condannati con la steská
sentenza al pagamento a favore dell'Erario dello Stato
una somma da lire duecento a lire cinquecento.
Per quanto riguarda Ponorario di avvocato, alla nota del

spese può essere unito, all'atto della presentazione di essa,
il parere del Direttorio del Sindacato degli avvocati e oro,
curatori.

Art. 60.

La liquidazione degli onorari è fatta dall'autorità giudh
ziaria in base ai criteri stabiliti a termini dell'art. 57, ge-
nuto conto della gravità e del numero delle questioni trat-
tate.
Per le cause di valore indeterminato o relative a materie

non suscettibili di valutazione pecuniaria si ha riguardo alla
natura e all'importanza della contestazione.
Per determinare il valore della controversia si ha ri-

guardo a ciò che ha formato oggetto di vera contestazione.
L'autorità giudiziaria deve contenere la liquidazione entro
i limiti del massimo e del minimo fissati a termini dell'arti-
colo 58.
Tuttavia nei casi di eccezionale importanza, in relazione

alla specialità delle controversie, quando il pregio intrinseco
dell'opera lo giustifichi, il giudice può oltrepassare il li-
mite massimo; è parimenti in sua facoltà, quando la causa
risulti di facile trattazione, di attribuire l'onorario in mi-
sura inferiore al minimo. In questi casi la decisione del

giudice deve essere motivata.
Le stesse norme si applicano nei giudizi arbitrali.

Art. 61.

L'onorario dell'avvocato nei confronti del proprio cliente, .

in materia sia giudiziale sia stragiudiziale, è determinato,
in base ai criteri di cui all'art. 57, tenuto conto della gram
vità e del numero delle questioni trattate.
In casi di eccezionale importanza, in relazione alla spe

cialità della controversia ed al pregio ed al risultato del-

Popera prestata, può essere attribuito alPavvocato, nei con-
fronti del cliente, un onorario maggiore di quello a carico
della parte condannata alle spese.

Art. 62.

Quando più avvocati abbiano prestato simultaneamente
Popera loro nelPinteresse della stessa parte, ciascuno ha di-
ritto nei confronti di quest'ultima al proprio onorario, salva
quella riduziohe che fosse reputata giusta in rapporto al
concorso degli altri avvocati.
La stessa norma si applica nei giudizi penali.



5530 5-In--1983 (X1T) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 281

Art. 63.

Ai procuratori che davanti alle giurisdizioni speciali e
nelle .cause penali compiano opera di avvocato sono dovuti
gli onorari che spetterebbero all'avvocato.

Art. 64.

Gli onorari e gli altri diritti dei procuratori sono deter-
minati dalle Norme generali della Tariffa e dalla Tabella
unite al R. decreto-legge 27 ottobre 1918, n. 1774, e dalle
successive modificazioni.
Le tariffe per la determinazione degli onorari e degli altri

diritti dei procuratori possono essere rivedute ogni cinque
anni con decreto del Ministro di grazia e giustizia, sentito
il parere del Sindacato Nazionale.

Art. 65.

Le spese e gli onorari dei giudizi arbitrali; qualora non

siano stati tassati con la sentenza, sono liquidati dal pre-
sidente del Tribunale nella cui circoscrizione la sentenza fu
depositata.
Il presidente del Tribunale provvede con decreto ingiun-

gendo al debitore di adempiere Pobbligazione nel termine
ache all'uopo gli prefigge ed avvertendolo che entro lo stesso
termine ha facoltà di proporre opposizione davanti al Tri-
bunale.
L'opposizione è proposta con atto di citazione notificata

alle altre parti interessate.
Si applicano le norme dei procedimenti per ingiunzione.

Art. GG.

Gli avvocati e i procuratori non possono ritenere gli atti
della causa e le scritture ricevute dai clienti, per il mancato
pagamento degli onorari e dei diritti loro dovuti o per il

mancato rimborso delle spese da essi anticipate.
Su reclamo dell'interessato il Direttorio del Sindacato

ordina all'avvocato o al procuratore di depositare gli atti
e i documenti nella propria sede, e si adopera per la com.

posizione amichevole della controversia.
Nel caso in cui riesca la conciliazione ne è redatto verbale
il quale ha valore, a tutti gli effetti, di sentenza passata in
giudicato. Il verbale di conciliazione è depositato nella can-
celleria del tribunale locale, che a richiesta ne rilascia copia
in forma esecutiva.
Se la conciliazione non ha luogo, i clienti non possono ri-

tirare gli atti della causa e le scritture prima che il Diret-

torio del Sindacato abbia proceduto all'accertamento delle

spese ed alla liquidazione degli onorari.
Nei casi di urgenza il segretario del Sindacato può qdot-

tare tutti i provvedimenti che valgano a conciliare i legit-
timi interessi dell'avvocato o del procuratore con quelli del
cliente.
Le modalità per il deposito degli atti, nel caso preveduto

nel comma secondo, saranno stabilite con successive dispo-
Bizioni da emanarsi ai sensi dell'art. 101.

Art. 67.

Nel termine di tre anni dalla morte dell'avvocato o del

procuratore i suoi eredi possono valersi delle speciali norme
stabilite per il rimhorso delle spese e per il pagamento degli
onorari.

Art. 68.

Quando un giudizio è definitivo con transazione, tutte le

parti che hanno transatto sono solidalmente obbligate al

pagamento degli onorari e al rimborso delle spese di cui gli
avvocati ed i procuratori che hanno partecipato al giudizio
negli ultimi tre anni fossero tuttora creditori per il giudizio
stesso.

TITOLO ŸII.

Disposizioni a favore degli em combattenti

e dei benemeriti della causa nazionale.

Art. 69.

, Il periodo di pratica occorrente per Pammissione agli
esami è ridotto a tre mesi per gli ex combattenti che siano
stati iscritti per la pratica stessa anteriormente alla data

di entrata in vigore del presente decreto.
Tale periodo è ridotto ad un anno per gli ex combattenti

che si iscrivano per la pratica a decorrere dalla data pre-

detta.

Art. 70.

Gli ex combattenti i quali abbiano conseguito o conse-

guano Pidoneità nell'esame di procuratore possono essere

iscritti nell'albo senza limitazione di numero.

Art. 71.

I procuratori laureati in giurisprudenza ex combattenti

possono essere iscritti nell'albo degli avvocati dopo quattro
anni di esercizio professionale.
Questo termine è stabilito in tre anni per i procuratori

indicati nel precedente comma iscritti nell'albo prima della
data di entrata in vigore della legge 22 dicembre 1932,
n. 1674.

Art. 72.

Gli avvocati ex combattenti possono essere iscritti nel-

l'albo speciale preveduto nell'art. 33 dopo cinque anni di

esercisio professionale.
Questo termine è ridotto a tre anni a favore degli ex com-

hattenti iscritti nell'albo degli avvocati anteriormente alla
data di entrata in vigore del presente decreto.

Art. 73.

Per gli effetti del presente decreto sono considerati ex

combattenti gli insigniti di medaglia al valore militare, i
mutilati, gli invalidi di guerra che abbiano contratto l'inva-
liditA in zona di operazioni, i feriti in combattimento che

siano stati autorizzati a fregiarsi dello speciale distintivo, i
volontari di guerra appartenenti alle armi combattenti che
abbiano conseguito la speciale medaglia di benemerenza, e

tutti coloro che, per un anno almeno durante la guerra 1915-

1918, abbiano prestato servizio, come militari o assimilati, in
reparti combattenti ai sensi dell'art. 41, comma secondo, del
R. decreto 30 settembre 1922, n. 1200, e dell'art. 1 del

R. decreto-legge 18 dicembre 1922, n. 1637, ovvero nelle con-

dizioni prevedute nell'art. O del R. decreto-legge 27 ottobre

1922, n. 1-162, modificato dallo stesso art. 1 del R. decreto-

legge 18 dicembre 1922, n. 1637.

Art. 74.

Per gli effetti del presente decreto sono equiparati agli ex
combattenti i mutilati, gli invalidi ed i feriti per la causa

nazionale, coloro che parteciparono alla Marcia su Roma,
gli iscritti al Partito Nazionale Fascista da una data ante-

riore al 28 ottobre 1922 e coloro che militarono nelle legioni
fiumane.
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Il possesso dei requisiti necessari per l'equiparazione di
cui al precedente comma deve essere provato:

a) dai mutilati ed invalidi della causa nazionale me-

diante il libretto di pensione privilegiata di guerra;
b) dai feriti per la causa nazionale mediante il brevetto

di autorizzazione a fregiarsi del distintivo di onore per
ferita fascista rilasciato dal Comando generale della
M.V.S.N.;

c) da coloro che parteciparono alla Marcia su Itoma me-

diante il brevetto rilasciato dal Direttorio Nazionale del

Partito Nazionale Fascista;
d) dagli iscritti al Partito Nazionale Fascista anterior-

mente al 28 ottobre 1922, mediante attatazione del segre-
tario della Federazione dei Fasci di ebmbattimento della
Provincia in cui risiede l'iscritto, ratificata dal Direttorio
Nazionale e contenente l'indicazione dell'anno, del mese e

del giorno dell'iscrizione;
e) da coloro che militarono nelle legioni fiumane mediante

11 foglio di congedo, relativo a tale qualità od altro docu-

mento equipollente rilasciato dalle autorità del luogo e del

tempo, ovvero mediante gli stati di servisío od i fogli matri,
colari, nei quali siano state riportate le annotazioni relative
al periodo di servizio prestato nelle formazioni fiumane ov-
vero anche mediante attestazione del Comando del distretto
militare a cui l'interessato appartiene, rilasciato in base agli
anzidetti stati di servizio e fogli matricolari.

TrrOLO VIII.

Disposizioni per i territori annessi al Regno
e per le isole italiane dell'Egeo.

Art. 75.

Nel procedimenti che, a norma del R. decreto 4 novembre

1928, n. 2325, sulla unificazione legislativa, siano tuttora

regolati dalle leggi di procedura civile, contenziosa e non

contenziosa, vigenti prima dell'unificazione medesima nei
territori annessi al Regno in virtù delle leggi 26 settembre
1920, n. 1322, 19 dicembre 1920, n. 1778, e del R. decreto-

legge 22 febbraio 1924, n. 211, l'avvocato iscritto in uno de-

gli albi dei territori stessi può esercitare il ministero di

rappresentanza e di difesa della parte, senza che occorra

l'assistenza di un procuratore.

Art. 76.

Nei procedimenti indicati nell'articolo precedente il pro-
curatore è ammesso a rappresentare le parti davanti alla
Corte d'appello ed ai Tribunali del distretto in tutti i casi

nei quali il ministero di avvocato non è assolutamente obbli-

gatorio a termini del paragrafo 27 della legge 1° agosto
1895, R. L. I., n. 113, nonchè davanti alle Preture nei casi

preveduti dal paragrafo 29, comma primo, ultima parte,
della legge medesima.
I procurator= possono rappresentare le parti anche nei

giudizi arbitranettali di borsa.
Essi sono dispensati dall'obbligo di farsi rappresentare da

un avvocato nell'ipotesi preveduta nel paragrafo 28, comma
primo, della legge predetta.

Art. 77.

Nei procedimenti indicati nell'art. 75 rimane ferma la fa-
coltà di sostituzione riconosciuta all'avvocato dalle leggi che
erano in vigore nei territori annessi prima dell'unificazione

legislativa.
Tuttavia Pavvocato può farsi sostituire soltanto da un

altro avvocato o da un procuratore.

Art. 78.

Per gli atti processuali regolati dalle leggi che vigevano
nei territori annessi prima dell'unificazione legislativa, an-
che se compiuti da un procuratore, rimangono ferme le di-

sposizioni delle stesse leggi, relative alla determinazione e

alla liquidazione degli onorari e al rimborso delle spese,
nonchè le taritfe ivi in vigore anteriormente all'unificazione
anzidetta.

Art. TD.

Alla laurea in giurisprudenza conseguita o confermata in

una Università del Regno è equiparata, agli effetti del pre-
sente decreto, la laurea in giurisprudenza conseguita in una

Università della cessata nionarchia austro-ungarica entro

l'anno 1922.

Art. 80.

La pratica forense e giudiziaria compiuta secondo le norme
che vigevano nei territori aunessi prinia del 12 ottobre 1996
è valida per gli effetti del presente decreto.

Art. 81.

Coloro clie al 12 ottobre 192(> erano ammessi alla pratica
forense e giudiziaria come candidati avvocati possono es-

sere iscritti nell'alho dei procuratori senza limitazione di.

numero, purchè abbiano conseguito l'idoneitA nell'esame per
l'abilitazione all'esercizio della professione di procuratore o
la conseguano entro il 31 dicembre 1935.

Art. 82.

Hanno diritto alla iscrizione in un albo di avvocati, pur-
chè siano in possesso dei requisiti di cui ai numeri 2° e 3·

dell'art. 17, coloro i quali, residenti al 12 ottobre 1926 nel

territorio della Dalmazia non appartenente al Regno d'Ita-
lia, hanno acquistato la cittadinanza italiana in seguito ad

opzione o ad elezione, a norma dei trattati di pace, e, se-

condo le disposizioni vigenti prima della data anzidetta nei

territori annessi, potevano conseguire, trasferendo ivi la

propria resideliza, l'iscrizione in un albo di avvocati nei ter-
ritori medesimi.

Art. 83.

I magistrati dell'ordine giudiziario in servizio al 9 aprile
1926, i quali, provenienti dai ruoli della cessata monarchia
austro-ungarica oppure originari dei territori annessi, siano
sprovvisti della laurea in giurisprudenza, hanno diritto alla
iscrizione in un albo di avvocati purchè siano in possesso de-

gli altri requisiti prescritti dal presente decreto.

Art. 84.

Itimane ferma per i difensori penali la disposizione del.

l'art. 1 del 11. decreto 29 giugno 1922, n. 900.
I difensori penali, i quali, alla data di entrata in vigore

del presente decreto, abbiano oltre dieci anni di esercizio

professionale, hanno diritto all'iscrizione in un albo di av-
vocati purchè siano in possesso dei requisiti di dui ai nu-
meri 16, 2°, 3° e 4° dell'art. 17.

Art. 85.

Coloro che, essendo candidati avvocati, avevano compiuto
un biennio di pratica entro il 9 aprile 1926 ed abbiano con-

seguito l'idoneità nell'esame di procuratore entro il 12 otto-
bre 1928, qualora alla data di entrata in vigore del presente
decreto si trovino iscritti nell'albo dei procuratori, possono
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patrocinare in materia penale davanti a tutti i Tribunali e
le Corti d'appello e di assise del Regno per il tempo che an-
cora occorresse ad integrare il periodo di esercizio professio-
nale richiesto per l'iscrizione nell'albo degli avvocati.

Art. 86.

Gli avvocati che si trovavano iscritti negli albi dei terri-
tori annessi al 12 ottobre 1928 possono ottenere l'iscrizione
nell'albo speciale preveduto nell'art. 33 dopo cinque anni
di esercizio professionale.

Art. 87.

L'acquisto di una cittadinanza straniera, a termini dei
trattati e delle convenzioni internazionali in vigore, in se-

guito ad opzione o a mancato esercizio del diritto di opzione
per quella italiana, oppure il rifiuto dell'autorità di ricono.
scere la cittadinanza italiana, o anche la perdita di questa
dopo che sia stata acquistata, producono di diritto la can-

cellazione dall'albo nei riguardi di coloro che, quali perti-
nenti ad uno dei Comuni dei territori annessi, hanno otte-

nuto l'iscrizione in un albo di avvocati o di procuratori.

Art. 88.

Agli effetti del presente decreto sono equiparati agli ex
combattenti coloro che durante la guerra 1915-1918, essendo
sudditi della cessata monarchia austro-ungarica, hanno pre-
stato servizio militare come volontari nel Regio esercito ita-
liano o nella Regia marina italiana.
Quelli tra essi che all'atto dell'arruolamento erano prati-

canti avvocati ed avevano compiuto sei anni di pratica, di
cui uno almeno di pratica giudiziaria, hanno diritto di es-
sere iscritti in un albo di avvocati, purchè siano in possesso
dei requisiti di cui ai numeri 2° e 3° dell'art. 17.

Art. 89.

Per gli effetti del presente decreto l'esercizio del patro-
cinio presso le magistrature delle isole italiane dell'Egeo,
in conformità alle norme ivi vigenti, può, col parere favo·
revole del Govei'natore, essere considerato come pratica fo-
rense.

Art. 90.

L'avvocato o il procuratore iscritto in un albo del Regno,
il quale sia ammesso ad esercitare ed eserciti effettivamente
il patrocinio presso le magistrature delle isole italiane del-
l'Egeo, secondo le norme ivi vigenti, può mantenere l'iscri-
zione nell'albo stesso ma non può esercitare contemporanea-
mente la professione nel Regno.
In tal caso l'esercizio professionale compiuto nelle isole

italiane dell'Egeo si considera come avvenuto nel Regno.
Coloro i quali alla data di entrata in vigore del presente

decreto esercitano da oltre tre anni il patrocinio forense pres-
so le magistrature delle isole italiane dell'Egeo hanno di-
ritto all'iscrizione in un albo di avvocati nel Regno purchè
siano in possesso dei requisiti di cui ai numeri 1*, 2°, 3° e
4° dell'art. 17.

TITOLo IX.

Disposizioni finali e transitorie.

Art. 91.

Alle professioni di assocato,e di procuratore non si appli-
cano le norme che disciplinano la qualifica di specialista nel
varî rami di esercizio professionale.

Art. 92.

E data facoltà ai Direttorii dei Sindacati di stabilire tasse
speciali per i pareri sulle liquidazioni degli onorari di avvo-
cato e per.il rilascio dei certificati e delle copie degli atti e
documenti relativi ai procedimenti disciplinari. 11 provento
di queste tasse è attribuito ai Sindacati.
Le deliberazioni riguardanti le tasse prevedute nel prece-

dente comma devono.essere approvate dal Primo Presidente
della Corte di appello, previo parere del Direttorio del Sin-
dacato Nazionale, e, dopo l'approvazione, sono comunicate,
a cura del Sindacato, ai Ministri di grazia e giustizia e delle

corporazioni. Quelle del Direttorio del Sindacato Nazionale
devono essere approvate dal Ministro di grazia e .giustizia,
e sono comunicate, a cura dello stesso Sindacato, al Mini-
stro delle corporazioni.
Non può essere imposta alcuna tassa relativamente alla

iscrizione negli albi professionali e nei registri dei prati-
canti.

Art. 93. •

I candidati agli esami di procuratore che ottengano l'ido-
neità e abbiano diritto alla iscrizione nell'albo senza limi-
tazione di numero non sono compresi nelle graduatorie da
formarsi a norma dell'art. 23. Essi sono inclusi in un elen-
co a parte, che è sottoscritto dal presidente della commis-
sione esaminatrice e dal segretario.
Per le iscrizioni nell'albo dei procuratori senza limitazione

di numero sono applicabili le disposizioni dell'art. 31.

Art. 91.

Salvo quanto è disposto nell'art. 16, comma secondo, con-
servano l'iscrizione negli albi gli avvocati e i procuratori che
la conseguirono in conformità alle disposizioni anteriori alla
legge 25 marzo 1926, n. 453.
L'incompatibilità preveduta nell'art. 3, comma secondo,

non si applica agli impiegati degli Uffici della'Lista civile,
del Gran Magistero degli Ordini cavallereschi, del Senato e

della Camera dei Deputati, iscritti negli albi anteriormente
alla data di entrata in vigore della legge 25 marzo 1926, nu-
mero 453.
Parimenti la limitazione dell'esercizio professionale con-

tenuta nell'art. 3 per gli avvocati e procuratori degli Uffici
legali di cui allo stesso articolo non ha effetto riguardo a

coloro che, prima della data predetta, erano iscritti in uno

degli albi professionali, anche per quanto concerne l'eserci-
zio della professione rispetto alla quale abbiano conseguito
o conseguano l'iscrizione nell'altro alho.

Art. 95.

Gli avvocati iscritti nell'albo anteriormente alla data di
entrata in vigore della legge 25 marzo 1926, n. 453, conser-
vano, ancorchè non iscritti nell'albo speciale di cui all'arti-
colo 33, la facoltà di patrocinare dinanzi al Tribunale supe·
riore delle acque pubbliche, alla Corte dei conti in sede giu-
risdizionale, al Tribunale Supremo Militare ed alla Com-
missione centrale -lier le imposte dirette. Eguale facoltà è
riconosciuta ai procuratori iscritti nell'alba prima della
data predetta.
Per gli avvocati indicati nel precedente comma il periodo

di esercizio professionale ai fini dell'iscrizione nell'albo spe-
ciale è stabilito in cinque anni.

Art. 96.

I procuratori iscritti nell'albo prima della data di entrati
in vigore della legge 25 marzo 1920, n. 453, i quali abbiano
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conseguito la laurea in giurisprudenza anteriormente al 1•
gennaio 1930, conservano la facoltà di patrocinare in ma-

teria penale davanti a tutti i Tribunali e le Corti d'appello
edi assise del Regno per il tempo che occorresse ad integrare
il periodo di esercizio professionale richiesto per l'iscrizione
nelPalbo degli av.vocati.

Art. 97.

Il periodo di pratica compiuto anteriormente alla data di
entrata in vigore del presente decreto è calcolato ai fini del.

Padempimento della pratica prescritta dal decreto snedesimo.
Coloro che erano iscritti per la pratica di procuratore o

Pavevano compiuta prima della data dell'entrata in vigore
della legge 25 marzo 1920, n. 453, hanno diritto alPiscrizione
zelPalbo dei procuratori senza limitazione di numero purchè
abbiano conseguito l'idoneità nell'esame di procuratore o la
conseguano entro il 31 dicembre 1935.

* Coloro che siano stati iscritti per la pratica di avvocato
anteriormente alla data di entrata in vigore del presente de-
creto sono ammessi all'esame di concorso di procuratore ed
a quello di avvocato rispettivamente dopo due o quattro anni
di pratica. A tal fine coloro che alla data di entrata in vi-

gore.del presente decreto non abbiano compiuto il periodo
richiesto possono continuare nella pratica di avvocato se-

condo le norme già in vigore.
L'ammissione agli esami di avvocato a norana del prece-

dente comma è consentita fino al 31 dicembre 1938.

Per gli effetti dell'iscrizione nell'albo degli avvocati è vali-
do l'esame di avvocato sostenuto anteriormente alla data di
entrata in vigore del presente decreto, qualora sia stata

conseguita l'idoneità.

Art. 98.

I Seminari ed altri Istituti costituiti presso un'Università -

del Regno che siano stati già riconosciuti agli effetti della
pratica di avvocato sono senz'altro autorizzati ad istituire

speciali corsi per la pratica di procuratore ai sensi dell'arti-
colo 18, comma primo.

Art. 99.

Gli esami di procuratore per Panno 1934 che non siano

stati indetti alla data di pubblicazione del presente decreto
saranno banditi entro un mese dalla data di entrata in vigore
del decreto medesimo. Per i detti esami il Ministro di grazia
e giustizia ha facoltà di prescindere dalle indicazioni e dai
pareri preveduti nell'art, 19.

La trattazione degli affari non ancora definiti dalle Com-

missioni Reali e dal Consiglio superiore forense alla data di
entrata in vigore del presente decreto è proseguita rispetti-
vamente dai Direttorii dei competenti Sindacati o dalla Com-
missione centrale.
La .medesima disysizione si applica riguardo agli affari

dei Commissari straordinart di cui all'art. 3 del R. decreto-

legge 22 novembre 1928, n. 2580.
I poteri degli stessi Commissari straordinari, qualora ven-

gano a scadere prima della data di entrata in vigore del gire-
sente decreto, sono prorogati fino alla data medesima.
Con la stessa data i beni spettanti alle Commissioni Reali

sono devoluti di diritto ai Sindacati degli avvocati e pro-
curatori delle rispettive circoscrizioni, i quali subentrano
alle Commissioni stesse nei diritti ed obblighi che queste
abbiano a tale data.

A decorrere dal giorno della pubblicazione del presente
decreto le Commissioni Reali non possono assumere nuove

obbligazioni se non previa autorizzazione del Ministro di

irrazia e giustizia.

Art. 100.

Le norme relative alla determinazione degli onorari di
avvocato, che alla data di entrata in vigore del presente de-

creto siano state già fissate dalle Commissioni Reali e dal

Consiglio superiore forense a termini delPart. 56 della legge
2õ marzo 1926, n. 453, avranno ellicacia fino al 31 dicem-

tre 1936.

Art. 101.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° febbraio 1934,
salvo le disposizioni dei commi seguenti, delPart. 98 e dei

commi primo, quarto e sesto dell'art. 99, la cui entrata in
vigore avrà luogo con la pubblicazione del decreto stesso

nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Con successivi Regi decreti, sentito 11 Consiglio dei 3Iini-

stri, su proposta del Ministro di grazia e giustizia, di con·
certo con i Ministri per le finanze e per le corporazioni, sa-
ranno emanate le norme relative al funzionamento dei Di-

rettorii dei Sindacati degli avvocati e procuratori per l'eser-
cizio delle attribuzioni della tenuta degli albi professionali
e della disciplina degli iscritti, e quelle relative ai procedi-
menti davanti alla Commissione centrale per gli avvocati e
procuratori, nonchè tutte le altre disposizioni che possano
occorrere per integrare ed attuare il presente decreto e

coordinarlo con altre leggi.
Le disposizioni approvate con R. decreto 2G agosto 1920,

n. 1683, continueranno a<1 avere applicazione in quanto
compatibili con quelle del presente decreto e con le altre

che saranno emanate a termini del comma precedente.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge, e il Ministro proponente è autorizzato

alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE FRANCISCI -- JUNG.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 dicembre 1933 - Anno XII

Atti del Governo, registro 342, foglio 18. - MANCINI.

DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 2198 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bonifacich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
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Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Bonifacich Gaudenzio, figlio del fu An-
tonio e della fu Strogna Giovanna, nato a Ossero il 7 gen-
naio 1895 e abitante a Ossero, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Bonifacio ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zuclich
Anna del fu Gaudenzio e di Sidrovich Filomena, na,ta a Os·
sero l'8 aprile 1904; ed alla figlia Giovanna, nata a Ossere
il 7 dicembre 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
resiilenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secowlo le norme di cui ai nu-
meri i e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 ottobre 1931 - Anno IX

ll prefetto: Fosem.
(4765)

N. 2247 B.
IL PIIEFETTO

DELLA PItOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
note nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, o 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle fatuiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926
clie approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.
legge anzidetto;
Ititenuto clie il cognome « 11ercich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 <li detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Ilercicli Alatten, tiglio del fu Giovanni
e della fu Angela Casalaz, nato a 3Iontreo (Alontona) il 25
maggio 180G e abitante a ilontreo (11ontona), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Berci ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istrnzioni anzidef te.

l'ola, at1tlì 24 ottobre 1931 - Anno IX

U 1;refetto: FoscHI.
(4766)

N. 2213 B.

IL I'lŒFETTO
DEI,LA PROVINCIA flEI,L'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori <lelle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel II. «leereto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministerale 5 ago.
sto 1926 clie approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio <leeretoJegge anzidetto;
Ititenuto clie il cognome di « Dartolich » è di origine ita-

liana e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva appositaa

mente nominata)

Il cogname del sig. Bartolich Giovanni, figlio del fu Mat·
teo e della fu Maria Clognaz, nato a Caroiba (Montona) 11

10 maggio 1850 e abitante a Caroiba (Montona), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bartoli».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclie alla sorella Antoniat
nata n Caroiha, il 10 ottobre 1852.

11 presente <ierreto, a enra del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notillrato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrò ogni altra esecutione, secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle isttuzioni anzitlette.

Pola, addì 24 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(4767)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE.
DIREZIONE GENERALE DEL TE 80 - 019. I - PORTAÈOGLIO

N. 253.

Media dei cambi e delle rendite

det 2 dicembre 1933 - Anno Xif

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . , , , 12.03

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . , , 62.n
Francia (Franco) . . . -, . . . . . . . . . . 74.370

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . , , . 367.65

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . .
-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . 4 -

Id. (Peso carta) : . . . . . . . . . . , 4 -

Austria (Shilling) . . . . . . . 4 a . . • •
-

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . ; • 2•647

Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . • •
-

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . -
· · · • -

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . . 12.32

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . .
56.60

Cile(Peso) .
. . . .........·..

-

Danimarca (Corona) . .
. . . . . . . . . .

É•SO

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . .

-

Germania (Reiensmark) . .
. . . . . . . , , « 4.555

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . .
-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . .
-

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . , , , 2.18
Olanda (Fiorino) .

. . . . . . . . . . . . . I.¾

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . ,
214 -

Rumenfa(Leu). . . . . ..........
--

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . , . 158.60
Svezia (Corona) . . , , . . . . . . . . . . . S.¾
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . .

-

Ungheria (Pengo) . . , , . . . . . . . . . .
-

.
U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . .

-

Uruguay (Peso) .
.

.
.

. . . . . . . . . . .
-

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . 89.55
Id. 3,50 % (1902) . .

- ·

. . . . . . . . . 88.375
Id. 3 % lordo . . . . . . . . . . , , . . 65.05

Consolidato 5 % . . . . . . . . . . . . . . 95.575

maggio . . . . 100.65
Buoni novennali. Scadenza 1934

novembre . . ,
101.05

Id. id. Id. 1940 . . . . . . . . 10ð.10
Id. id. id. 1941 . . . . . . . . 105.125

Obbligazioni Venezie 3,50 % , , , , . . . . . . 91.775
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NUMER, AMMU101ANE
DEBITO della UNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETT1FICA

. d'isorizion. rendita annua

Done. 3.50 ¶, 687033 88,50 Armantno Paola fu Antonio, nubile, dom. In Armanint Maria Paola fu Antonio ecc. come

Salino di Varese Ligure (Spezta). Contro.

Cons. 5 ¶, 29037 180 Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.
Littorio

Cone. 3.50 % 4588 1.575 - Devoto RacAete Carolina di Giovanni, mo- Devoto Carolina Rachele di Giovanni, ecc.,
glie di Odero Guido di Michele dom. In come contro.
Genova; vincolata per dote.

I
I

Cons. 5 % 151491 590 - Rossi Antonietta fu Antonio, nubile dom. a Rossi Antonietta fu Antonio, minore sotto la
Lancenigo di Villorba (Treviso). p. p della madre Dorizza Clelia di Vale·

riano ved. Rossi dom. a Lancenigo di Vil·
. torba (Treviso)

a 3995 535 - Brescacin Ines di Girolamo, minore sotto la Brescazin ines di Girolamo, ecc. come
Littorio p. p. del padre dom. a Winnipeg (Canadà). contro.

Cons. 5 % 120920 200 - Itandino caterina di Gregorio, moglie di Ter- Rantino caterina di Gregorio, ecc. come
fato Antonino fu Francesco dom. a Viz- contro
mini (Catania).

a 143848 300 - Giuliani Eugenia di Giuliano, moglie di Te- Giuliani Eugenia di Giuliano, moglie di Te-
ruggi Filippo dom. in Novara. ruggi Salvatore Carlo Filippo dom. in No-

vara.

a 266501 195 - Sommella Aldina di Pasquale, moglie di Cec- Sommella Gesualda di Pasquale, ecc. come
3.50 % 661451 70 - carini Giovanni dom. a Pozzuoli (Napoli); contro,
ons. 5 % 28443 170 - con Vincolo dotale.
Littorio

ons. 5 % 257942 2.165 - Cerutti Enrico fu Francesco, minore sotto Cerutti Enrico fu Francesco, minore sotto

la p. p. della madre Muretti Lucia di En- la p. p. della madre Muretti Armenia Lu-
rico ved Cerutti dom. a Torino. cia di Enrico ved. Cerutti dom. a Torino.

a - 267537 ð0 - Citrangato Alichele fu Nicola dom. a Lago- Citrangolo Michele fu Nicola dom. a Lago-
negro (Potenza), negro (Potenza).

a 267588 50 -- Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.

a 219541 3.950 - Giornetti Ragaellina di Carlo, minore sotto Giornetti Maria Ragaellina di Carlo, mínore,
la p. p. del padre dom. a Montesantangelo ecc., come contro.
(Foggia)

'ons. 3.50 % 316665 311.50 Simoni Marta, Enrico, Antonio ed Emma di Simoni Ienny-Marta, Augusto-£nrico, Anto-
Francesco, minori sotto la p. p. del padre, nio-Ferdinando e Luisa-Emma di Carlo-
e figli nascituri dallo stesso Simoni Fran- Francesco, minori sotto la p. p. del padre,
cesco dom. in Breno (Novara) cou usut, vi- e figli nascituri dallo stesso Simoni Car-

talizio a Budri Maria fu Daniele ved. Si- lo-Francesco dom. in Breno (Novara); con
moni Giovanni. usut, vitalizio a Budri Maria-Luisa fu Gio-

vanni-Battista

Cons. 5 % 47691 150 --- Fresia Virginia fu Giovanni Battista, nubtle Fresia Virginia fu Giovanni Battista, moglie
dom, a Savona (Genova). di Cristino Domenico di Carlo dom. a Cairo

Montenolle (Savona).

A termmt dell'art 169 tiel Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, at diffida
enlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate oppostzioni a onesta Direzione generale, le intestaziom suddette saranno come sopra rettificate

Roma, 27 ottobre 1933 Anno XI n direttore generate: crannocca

(0134
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALB DEL DEBITO PUBBLICD

2 pubðlicazione)· Rettißche d'intestazione. (Elenco a 18.

Si dichiara che le rendite segueno, per errore occorso nelle miticazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub
ofico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5

essendo quelle Ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONIAltE
DEBITO della INTES I AZIONE DA itETTIFICARE I ENOllE DEl I.A ItETTIFICA

d'tscrizione rendita annua

1 2

Buono Tesoro 397 Cap.30.000 - Modica Luisa fu Alberto, nubile, dom, a Modica Luisa fu Alberto, minore sotto la La
N e

Roma. tela di Anzaldi Domenico fu Mariano..

3,50 /o 642126 1.172,50 Orfanotroflo Maschile e femminile di Voghe- Intestata come contro; con usufrutto a Fa

ra (Pavia) amministrato dalla locale Cassa rina Achille fu Ettore, dom. a Voghera (Pa
di Risparmio; con usufrutto a Farina Achil- vial finctiè in vita Baroni Maria-Angelica
le fu Ettore, dom a Voghera (Pavia) fin- fu Giovanni Battista, ved. di Carlo Costa
chè in vita Borroni Angelica fu Antonio,
ved. di Carlo Costa.

a 712856 21 - Intestata come la proprietà precedente; con Intestata come contro; con usuf. a Baroni
usuf. a Baroni Angelica fu Giovanni Bat- Maria-Angelica ecc. come contro.
tista, ved di Costa Carlo, doni a Voghera

uom oven 305 Cap. 4.500 -- Ferreri Angela e Mario di Pietro, minori sot- Ferreri Settirnia-A ngela e Mario di Pietro,
la p. p. del padre. minore ecc. come contro

Cons. 6 fo 402598 230 - Prestigiacomo Glutto fu Giov. Batta, minore Prestigiacomo Francesco-Giulfo-Pietro-Salva
a 402599 75 - sotto la p. p della madre Riccobono Dome- tore fu Giovanni Battista minore ecc. co-

nica fu Francesco, ved. di Prestigiacomo me contro. La seconda rendita è con usu

Giovanni Battista, dom. a S. Giuseppe Iato frutto vitalizio come contro.
(Palermo) La seconda rendita é con usuf.
Vital. a Riccobono Domenica fu Francesco,
ved. di Prestigiacomo Giovanni Battista.

a 458254 1.405 - Matricardi Gaetano fu Achille domiciliati Matricardi Gaetano fu Achille minori sot-
* 458255 1.405 - Matricardi Michele a Manduria (Taranto) Matricardi Michele lo la p. p del padre,

dom a Taranto

3,50 % 677359 353 50 Angeloni Giuseppe e Giampletro di Italo-Ma- Angeloni Giuseppe e Giampietro di Italo-Ma
rio minori sotto la p. p. del padre e figli rio, minori sotto la p. p. del padre e figli
nascituri dai coniugi Italo-Mario Angeloni nascituri dai coniugi Italo-Mario Angeloni
e Felicina-Marta-Vittorta-Asti di S Martino, e Maria-Vittoria-Felicita-Asti di S. Martino,
dom. a Torino, con usuf.vital a Felicina- dom. a Torino; con usui. Vital. a Maria- Vit-
Maria-Vittoria, Asti di S. Martino fu Felice toria-Felicita Asti di S. Martino ecc come

moglie di Angeloni Italo-Mario. contro.

Cons, ð% 239185 210 - Scelst Castrenzta, Nunzia, Rosalia, Nicolina Scelsi Castrenzia-Nunzia, Rosalia ecc. come

e Nicolð fu Domenico, minori sotto la P. 9. contro.
della madre Biondolillo Giuseppa fu Giu-

seppe, ved. Scelsi Domenico, dom. a Cer-
da (Palermo).

a 809735 415 - Sommier Carlo-Pietro-Stefano fu Pietro, do- Sommier Carlo-Pietro-Stefano fu Pietro, dom.
(1861) miciliato a Firen2e; con usuf. Vital. a a Firenze, con usuf. vital. a Chiarusi 11a-

Chiarugt Annina fu Domenico, nubile. Tia-Anna fu Domenico nubile.

Cana 5 239785 503 - Moscarello Giovanni Battista di Luigi, dom. Mascarello Giovanni Battishi di Luigi, dom.
a Tenda (Cuneo). come contro.

I
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i

A UMElt0 AMMUNTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE l'ENORE DELLA ICETTIFICA

di iscrizione rendita ama a

4

Cons. 5 % 199333 470 - Tambara Oreste, Dina, Gemma ed Angelina Tambara Oreste, Andriana-Dina ecc. come
fu Silvestro Angelo, minori sotto la tutela contro.

di Tambara Giuseppe fu Pietro, dom. ad
Angiari (Verona).

3, 50 % 429122 45.50 Merlo Luigi e Matilde .
Merlo Luigfa e Matilde

417027 175 _
fu Luigi, rninori fu Luigi, minori

397058 14 - Merlo Luigia e Matilde
sotto la p. p. del· Nierlo Luigia e Matilde

sotto la p. p. del.

la madre Della Vedova Anna-Maria di An- la madre Della Vedova Afaddalena detta
drea, dom, a Tirano (Sondrio). Anna-Maria di Andrea, dom. coine contro.

a 140282 3.920 - Pirinoli Cristina fu Giovanni, moglie di Biffi Pirinoli Maria-Cristina-Rosa-Anna fu Gio-
a 193935 1.781 - Ferdinando, dom a Milano, vincolata vanni, moglie ecc. come contro.

802230 35 - Spallarossa Maria Teresa , fu Paolo, minore Spallarossa Maria-Teresa fu Grato, minore
a 442920 35 --- Spallarossa Teresa i sotto la tutela di ecc. come contro.

Spallarossa Caterina fu Andrea, nubile, do-
miciliate a Borghetto S Spirito (Genova).

Cons. 5 g 226649 225 -.. Fucile Francesco, Alariano e Mariastella tu Intestata come contro; con usuf. Vital, a Cir-
Salvatore, minori sotto la tutela di Cirmi- migliaro Pasqua-Concetta di Salvatore, nh-
gliaro Salvatore fu Gaetano, dom. a Ca- bile, dom. a Militello.

tania: con usuf. Vital. a Cirmigliato Con-
cellina di Salvatore, nubile. dom a Mili-
tello.

a 151035 2.125 - Rota Maria-Angelo di Achille, nobile, dom. Rota Angela-Maria di Achille, mindre sotto la
ad Almenno S. Bartolomeo (Bergamo); con p. p. del padre, dom. come contro; con

usufrutto vitalizio a Turri Enrichetta di usufrutto come contro.
Enrico, moglie di Rota Achille

3,50 °/o 5097 35 - Ceresey Emanuele fu Calisto, dom. a La Cerisey Giuseppe-Emanuele fu Calisto, dom.
5996 35 - Thuile ITorino). come contro.

» 2129 17.50

, 330264 3.164 - Troncone Maria di Luigi, moglie di Massazza Troncone Cristina-Emilia-Beatrice-Maria di
Battistit, dom. a Mortara (Pavia), vincolata. Luigi, moglie di Massaz2a Giuseppe-MAHà-

Battista, dom. a Mortara (Pavia) vincoÍata.

Cons. 5 % 48328 25 -- Cersosimo Francesca di Fedele, nubile, dom. Cersosimo Teresa-Francesca di Fedele, nu-
a Mormanno (Cosenza). bile, dom. come contro

a 269579 2.703 - Raimonda Francesco fu Pietro, dom. a S. Co. Remonda Francesco fu Pietro, dom. come

lombano Belmonte (Torino). contro.

. 656494 353 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.

, 604781 315 - Intestata come la precedente, dom. a Sale fra. Intestata come la precedente dom. come bon-
zione di S. Colombano (Torino). tro.

Prestito Naz. 4269 100 - Intestata corne la precedente, dom, a S. Co. Intestata come la precedente, dom. come con-
5 °/o lombano (Torino). tro.

Cons. 5 °/o 255229 285 - Dolza Aldo fu Secondo, dom. a Centallo (Cu. Dolza Aldo fu Secondo minore sotto la p. p.

355231 285 - neo). La seconda rendita è con usuf. vital. della madre Indemint Giovanna fu Giusep-
ad Indemini Giovanna f1i Giubeppe, ved, pe, ved. Dolza, dom. corte contro. La &
di Dolza Secondo. conda rendita è con usut. Vital come con-

tro.

485993 89 - Tanzarella Carolina di Eugenio, dom. ad Tanzarella Carolina di Eugento, minore sotto
488210 80 - Ostuni (Brindisi). la o p. del padre, dom. come contro,

m 167206 515 - Lizzi Arhante tu Giuseppe, dom. a Guilmi Lizzl Amante tu Giuseppe, minore sotto la
(Chieti); con usuf. Vital. a D'Annunzio Ma- p. p, della madre D'Annunzio, Maria di
ria di Giuseppantonio, ved. di Lizzi Giusep- Giuseppanionto, ved ecc. come contro; con
pe, dom. a Guilmi (Chieti) usuf. Vital. Come contro

e 136307 50 - Grassi Emanutte fu Remigio, minore sotto la Grassi Emilio-Emanuele fu Itemigio, minore
p. p. della madre Milani Filomena fu Pa- ecc. come contro.

squale ved. Grassi, dom. a Cannero (No-
vara),
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.

NUMERO AMMUN I ARE
DEBITO della tNTESTAZIONE DA HETTIFICARE TENURE DELLA .itETTIFICA

d'iscr1210ne rendita annua

I

Cons. ô % 122314 55 - Tavani Emilia fu Lazzaro, minore, sotto la Tavani Erminta-Costantina-Concetta fu Lam-

p. p. della madre Tacchinardi Elena di zaro, minore ecc. Come contro.
Giuseppe, ved. di Tavani Lazzaro, dom. a
Codogno (Milano).

s 88734 45 - Garbini Francesco-Carlo di Antonfo, dom, a Garbint Francesco-Carlo di Francesco-Anto-
Busto Arsizio (Milano). nio, dom. come contro.

a 88733 45 - Garbini.Luigia di Antonio, moglie di Casti- Garbini Luigia di Francesco-Antonio, moglië
glioni Carlo, dom. a busto Arsizio (Milano). ecc. come contro.

» 88732 45 - Garbini Angela di Antonio, moglie di Garibal- Garbini Angela di Francesco-Antonio, mogHe
di Cesare, dom a Busto Arsizio (Milano). ecc. come contro.

3.50 % 483320 280 - Guglielmi Emilia fu Bernardo, ved. di Zuc- Guglielmi FioTenza-Antonia-Emilia fu Berug.
cala Agostino, dom. a Domodossola (No- do, ved. ecc. come contro.
vara).

Cans, 5 % 96775 500 - Brini Pietro fu Luca, bon usuf. vital. a Ne- Brini Pietro fu Luca, con usuf. Vital. a Ne
poti Angiolina fu Antonio, nubile, dom, a poti Maria-Angiolina fu Antonio; nubile,
Piombino (Pisa). dom. Come contro.

3 Í81202 105 - Del Zio Lírda Ïu hinogene, moglie di Lan- Del Zio Ermelindadfaddalena-Clotilde fu Er-
eieri Agostino, dotti. a Rapolla (Potenza). mogene moglie di Lancieri Catello-Vincen-

zo-Vito-Agostino, dom, a Rapolla (Potenza).

s 217096 100 - Bruno Emilia fu Giovanni Francesco, moglie Intestata come contro; con usufrutto a Bonet
di Sardi Giuseppe, dom, a Castellazzo Bor- to Maria-Ltdgia fu Giuseppe nubile, dom. a
mida (Torino); con usuf. a Bonetto Luigia Casalborgone.
fu Giuseppe, nubile, doiri. a Casalborgone.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generate sul Debito pubblico, approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
elliunque possa avervi interesse che, trascorso un mese daua data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a quëata Dífeiione generab, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, 11 novembre 1933 - Afmo XII

(6231) li direttore generale: Cunocca.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2IONE GENERALE DEL DEliTTO PUBBLICO

DiŒda per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

(2• ptibblicazione). Elenco n. 66.

Si notifica che é stato denutrziato lo smartimento della dotto-
indiéata tibévuta relativa a fitoli di Debito pubblico presenta'tt pèr
operaz1on1.

Numero ordmale portato dalla ricevuta: 20 - Data: 30 ágo-
StO 1926 - Ulucio che rilasciò 14 ricevuta: Intendenza di finanza
di Belluno - Intestazione: Stefani Giuseppe fu Alessandro, per
conto della Banca cooperativa Alpago - Titoli del Debito pubblico:
al portatore 7 - Ammontare della rendita: L 59,50 consolidato
5 per cento cón decorrenza 1• luglio 1925.

A1 termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
talore.

Roma, addf 18 novembre 1933 - Anno XII

Il direttore generale: CIARHoccA.
(6380)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Accordo economico collettivo per la disciplina
della vendita del lafie nella città di Iloma.

Il giorno 5 novembre 1933-XII, si sono riuniti in Roma i signori;
S. E. il. Principe on. Rodolfo Borghese, commissario ministá

riale della Federazione provinciale fascista degli agricoltori di
Roma;

Comm. dott. Giacomo Lufrani, segretario generale della Unio-
ne provinciale dei Sindacati dell'agrícoltura di Roma;

Dott. Enzo Cimino, segretario della Unione industriale fasci-
sta del Lazio;

Comm. Giovanni Viola, presidente della Federazione ptov1n-
ciale fascista del commercio di Roma;

per la rinnovazione dell'Accordo economico collettivo per la di-
stiplina della vendita del latte nella città di Roma, stipulato 11
i dicembre 1930.

I corivenuti:

Considerato che permangono le ragioni econothico-sociali che
condussero alla disciplina collettiva concretata nell'Accordo sud-
detto, scaduto il 30 settembre 1933;

Esaminata la convenzione 18 febbraio 1933, conclusa tra il Go.
vernatorato di Roma ed il Consorzio laziale produttori latte società
anonima, per l'esercizio della Centrale del latte;

Dato atto che l'art. 15 di detta convenzione istituisce un Comi-
tato di vigilanza preposto alla Centrale del latte;

Essendo muniti delle necessarie autorizzazioni a trattate þreV5.
ste dagli statuti sindacali;
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Hanno stabilito quanto segue:

Art. 1.

11 latte necessario per l'alimentazione della città di Roma, che
in seguito alla istituzione della Centrale del latte deve essere da
questa ritirato a norma del R. decreto 9 maggio 1929, n. 994, viene
introdotto con il seguente ordine di precedenza:

a) latte prodotto nelle tenute sottoposte agli obblighi previsti
dalla legge per la bonifica dell'Agro Romano nel territorio della
provincia di Roma, nelle quali tenute, in base a certificato del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste, risulti che siano state ese-

guite o siano in istato di avanzata esecuzione le opere imposte dalle
notificazioni ministeriali, e i di cui proprietari non risultino ina-
dempienti alla detta legge;

b) latte prodotto nelle tenute della provincia di Roma, nelle
quali, in base a dichiarazione del Atinistero dell'agricoltura e delle
foreste, risultino eseguite opere di bonifica razionali e sufficienti;

c) latte prodotto nelle altre tenute della provincia di Roma;
d) latte prodotto nelle altre Provincie.

La disciplina interna dei produttori, i rapporti contrattuali fra i
singoli produttori e la società concessionaria della Centrale del
intte e tra questa e le altre categorie interessate, il sistema di con-
trolio e di attuazione della norma di cui all'art. 1, formeranno og-
ptto di intese fra le Associazioni sindacali rappresentanti le dette
gtegorie, e gli altri enti interessati, con l'approvazione del Mini-
stero delle corporazioni.

Le parti contraenti si impegnano ad mtegrare 11 presente ac·
cordo con tutte quelle norme che si renderanno necessarie, non
appena sia stata definita la disciplina di cui al comma precedente.

Art. 3.

.

11 presente Accordo non riguarda in alcun modo la introdu-
zIone nella città di Roma del latte destinato ad uso industriale

Art. 4.

11 presente Accordo ha vigore dal lo dicembre 1933 al 31 dicem-
bre 1938. Esso si intenderà rinnovato per cinque anni, qualora, al-
meno, sel mesi prirtia della scadenza, non venga denunciato da una
delle parti contraenti. Decorso detto quinquennio, l'accordo ce6sa
di avere efficacia, senza che occorra denunciarlo.

Le parti contraenti convengono che per il periodo 16 ottobre-
16 dicembre 1933 si applicano le norme dell'accordo scaduto.

Art. 5.

Il presente Accordo sarà sottoposto alla ratifica del Consiglio
nazionale delle Corporazioni, al sensi dell'art. 12, 30 comma, della
legge 20 marzo 1930, n. 206.
Il Ministro per le corporazioni, sentito il Consiglio nazionale

delle Corporazioni, può, in qualunque momento, disporne l'annul-
famento.

Roma, 5 novembre 1933 Anno XIl

Il Commissario ministeriale
della Federazione provinciale fascista degli agricolto,ri di Roma:

BORGHESE.

Il segretario generale dell'Unione provínciale
del Sindacati fascisti dell'agricoltura di Roma:

LUFRANI.

Il segretario dell'Unione industriale fascista del Lazio:

CIMINO.

Il preefdente
della Federazione provincie¿e fascista del commercio di Roma:

VIOLA.

L'assemblea generale del Consiglio nazionale delle corporazioni,
nella seduta del 14 novembre 1933-XII, ha condizionato la ratifica
di detto Accordo alla inclus10ne,_ nell'art. 2, 1• comma, dell'inciso
a e gli altri enti interessati ».

Con Verbale d'accordo in data 28 novembre 1933-XII, depositato
presso 11 Ministero delle corporazioni, i rappresentanti delle Asso-
ciazioni stípulanti hanno accolto detto emendamento che è stato in-
serito nel testo da pubblicare.

Roma, addi 30 novembre 1933 - Anno XII

Il Capo del Governo
Presidente del Consiglio nazionale delle corporazioni:

MUSSOLINI.

(6474)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di agenzie telegranche.

Si comunica che il giorno 9 novembre 1933-XII venne attivato .il
servizio telegrafico nell'Agenzia fonotelegrafica di Acciarella (co-
mune di Nettuno), provincia di Roma

(6465)

Si comunica che il giorno 11 novembre 1933-XII venne attivato il
servizio telegrafico nell'Agenzia postale di Trieste Idroscalo Civile.
provincia di Trieste.

(6466)

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Si comunica che il giorno 28 ottobre corrente anno venne atti-
vato il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di S. Ni-
colò a Tordino, provincia di Teramo.

(6467)

Si comunica che 11 giorno 14 novembre corrente anno venne

attivato 11 servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Ce-
rignale, provincia di Piacenza.

(6468)

Si comunica che il giorno 28 ottobre corrente anno venne atti-
vato il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Pa-
piano Aretino, prov.incia di Arezzo.

(6469)

Si comunica che 11 giorno 22 novembre corrente anno venne atti-
vato 11 servizio telegrafico pubblico nelle ricevitorie postali di Borgo
Grappa, Borgo Sabotino e Sabaudia, provincia di Roma.

(6470)

Si comunica che il giorno 22 novembre corrente anno venne atti-
vato il servizio telegrafico pubblico nella'ricevitoria postale di Lu-
ciana, provincia di Pisa.

(6471)

MUGNOZZA GIUSEI'i E, direttore SANTI RAFFAELE, g€T€nle

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


